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PARTE UFFICIALE
12e2asionedel JifiNigffDË¢Ï G ÑØr$NG •

in udiensa del 23 maggio 1869 SM 6Cf($0
chesoc il comando locale del Cantiere
SIRE,
I lavori già eseguiti nell'arsenale marittimo

della Spezia ed i locali che in oggi è dato alla
saarina di cola utilissare, rendono quas: super-
fluo l'uso del R. Cantiere della Foco, ove finora
si compivano le costruzioni navali del 1• dipar-
timento marittimo. Infatti potendosi ormai ini-
ziare lavori di tal natura alla Spezia, non do·
vranno rimanerealla Foce che officine di secon·
daria importansa, tra cui varioy ed un
deposito di materiali, ãeiò anche in vm provvi-
sorsa, essendo intendimento del Ministero della
Marina di rendete fra non molto sgombro inte-
ramente sifatto stabilismento.
In vista di ciô 11 riferente, riconoscendo che

là importanza del suddetto cantiereandrâ note-
volmente a scemare, e che sarebbe quindisuper-
fino conservare la carica di comandante locale
di detto stabilimento anche avato riguardo al-
Peconomia, crederebbe conveniente provvedere
per la sua soppressione disponendo contempo-
raneamente perchè un limitato numero di ufli-
efali tecnici ed amministrativi rimanga cola di-
staccato in destinazione ordinaria, per aver
enra di quel materiale e per sorvegliare i làtori
da esegurai fino a chenon venga efettuato l'in-
tero sgombero dello stabilimento.
Si è pertanto che il riferente ha Ponore di

sottoporre alla M. V. il qui unito schema di de-
creto col quale terrebbero sanzionati gli jnten-
dimenti sovra espressi, e si lusinga che la M. V.
Vorra munirlo delPangusta Sua firma.
Il N. 5101 della Raccolta ufgeiale delle

leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EIIAbiUELE II
,

PERGRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDEI,I.& NAZIONE
RE D'ITAI.IA

Sulla pröposta del Nostro Ministro della
Marina;
Sentito11 parere del Consiglio superiore di.

Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unice. Il Comando locãle del Re-

gio Cantiere della Foce è soppresso a datare
dal l' del mese di giugno prossimo venturo.
Sarà provveduto dal Nostro 31inistro della

Marina alla custodia dei materiali ed alla ese-
cinione dei lavori, in detto Stabilimento mi-
litare marittimo, con un limitato numero di
ufliciali tecnici ed amministrativi fino a che
non sia da Noi determinata la definitivachiu-
sura d'esercizio del detto Cantiere.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addl 28 maggio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

A. Risort.

IlN.MMCXXXIV/Parte supplementareidella
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITAIJA
Vista la deliberazione emessa dalla assem-

blea generale della Societ& cooperativa degli
operai di Bologna, in data 18 febbraio 1869;
Visti i Nostri decreti del16 luglio, 14 otto-

bre e 5 novembre 1868, n. 3IMXXX, ll1MLXI
e MMLXXI,, relativi allaSocietå anonima pre-
detta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Iqdustria e Commercio,
Abbiamo deemtato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni no-

minative, coi titolo di ßocietà cooperativa de-
gli operai di Bologna, e autorizzata ad aumen-
tare il suo capitale dalle L. 50,000 alle lire
60,000, e conseguentemente ad emettere la
quarta serie di azioni ai terrnini del proprío
statuto.

Art. 2. Nello statuto di detta Societa, da
Noi approvato con decreto del 16 luglio 1868,
n. MMXXX, sono introdotte le seguenti modi-
ficazioni ed aggiunte:
A) Nell'articolo 4 sono eliminate le parole

c non mmon, a e tra le parole « di lire unaa
e quelle « ogni socio, > s'inserisce questa
clausota: « la prima delle quali dúvra pure
versarsi all'atto della soscrizione.>

B) L'ultimo paragrafo dell'art. 8 6 rifor-
rqato cosi:

a Il20 per cento come dividendo agli azio-
nisti che, o abbiano versata l'intiera azione
o siano in corso regolare di pagamento al-

meno a lire una mensile, restapdone quindi
epelusi i soci morosi di tre mesi non ostante
eceitamento amettersiin regolacoiversamenti.
«Non hanno dividendo le azionisottoscritte

nel mese di giugno e di dicembre, precedenti
al compimento del semestre. a

C) Nell'art. 0, alla parola a trimestre a

vienesostituita quella e semestre,> e quello
articolo terminerà cosi: « si farå pure per
semestre >

D) Nel i• paragrafo dell'articolo it, dopo
la parola « trattenuto, a si inserisconoqueste:
« in credito dei medesimi. »

E la chiusa del 2• paragrafo dello stesso
articolo è riformata in questa guisa:« come un
deposito fruttante interesse ed al saggio da
stabilirsi periodicamente dal Consiglio d'am-

ministrazione. Gli interessi si capitalizzano di
semestre in semestre, purchèarrivino alla ita-
zione del centesimo. »

E) Áll'art i t, nell'attuale unico paragrafo,
alle parolg « colla trattenuta dei dividendi Þ
si sostituiscono queste: « col rilascio degli
utili, a vi si aggiung~ono i due seguenti para-
grafi:

< Nonsi considererantro perð coule azioni-
sti, col diritto di voto e di dividepdo, se non

quando sia completa l'azione,ovverosbbiano
messi regolarmente in corso i versamenti
delle quote mensili di lire una.

«É fattafa coIfå al soci morosi di convertire
i versamenti da essi fatti in conto di azione,
giusta il disposto dell'articolo 12. >

F) Nell'articolo 17, dopo le parole « affari
relativi alla Societh, > ë aggiunta questa clau-
sola: se in quelle occasioni ebe il Consigliolo
credesse necessario, ognuno si obbliga; ecc. ,
ecc. »

G) Nel paragrafo i•dell'art.10, alle parole
e nella terza domenica successiva alla sca-

denna di ciascun Irimestre » si sostituiscono
queste: a ogni semestte in gennalö ed in In
glio, ecc., ecc. »

Il seguito dello stesso articolo 6 riformato
come segue:

« lfelle adunanze di gennaio e gli inglio si
darå lettura dal Consiglio di amministrazione
del resoconto morale ed economico della So-
cieth, e dai censori si leggerà il loro giudizio
sull'operato dell'amministrazione sociale.
«Nelfadunanza di gennaio si eleggono in-

oltre a maggioranza di voti ed a.serutizio se-

greto il Consiglio d'amministrazione o tre

censori, e il Comitato degli arbitri. *
H) All'articolo 28 si aggiunge questo para-

grafo:
« Nelle adunanze generali, però quando si

tratti dei casi contemplati nell'aiticoló 148
del Codice di commercio, gli azionisti pos-
sono hogningre neÏ peno dell'assemblea, volta
per volta il presidente. »

Art. 8. Gli anteriori Nostri decreti relativi
a detta Societa rimangono in vigore, salvo in
quanto sia contrario alle disposizioni sovra
espresse.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 18 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. CICCONE.

BelgBÑONe del Ministro geNe Finanse a S. M.
in udiensa del 13 maggio 1869 auf decreto
che approva il regolamentoper Papplicarione
della tassa di famiglia o di fuocarico neRa
provincia di Ararso.

Stax,
La þeputazione provinciale di Arezzo, uni-

formandosi al disposto dell'articolo 8 della legge
2ß luglio 1868, nam. 4518, deliberò e trasanse
a quO6to Ministero il qui unito regolamento per
Papplicazione della tassa di famiglia o di fuo-
catico, consentito con detto articolo a favore
dei comuni del Regno nei casi ivi previsti.
Dopo cho furono introdotte nel detto regola-

mento le variazioni suggerite dal Consigho di
Stato, non potrebbe esservi ostacolo alla sua
approvazione.
Onoiasi pertanto il riferente di 6ottoporlo

alla sanzione di V. M. mediante Punito schema
di decreto, al quale confida che Torrà la M. V.
degnarsidi apporre la Boa segusta firma.
Il N. MMCXLI /Parte supplementare) della

Raccolla w/)!ciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il se¶NONie de¢relo;

VITTORIO E3fANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA BAZIONE

RE D'ITAI.IA
Visto l'articolo 8 della legge261aglio 1868,

n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Areno, i data I• dicernbre
1868, e 16 Inarzo 1869; o
1)dito11parere del ConsiglMi Stalo;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze ,
Abbiaroo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberata dalla Deputazione pro-
vinciale di Arezzo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, iiia inserto nella Rac-
colta ofilciale delle leggi e dei decreti del ,

Regno d'Italia, mandand a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo ôsílervare. I
Dato a Firenze addi 18 Alaggio 1869.

VITTORIO EUANUELE.
L. G: OxonAv DIGNY.
I i |

MINISTERO DFLIA GUERRA.
DIREEIONE GExhaALE DI ARTI67.IBRIA E DEL OEN10

MANIFESTO di congotto per famatissione di
borghesi ai posti di aspirante contabile nel
Genio Elitare.
11 blinisterodella GŒerra dovendo provre re a

nam.20 posti di aspirgate contabile nel Geolo adli-
tare ha determinato di aprireñel p.v. mese dilaglio
anenneorso a tali posti, previo esame, al quite sa-

ranno ammessii borghesi ebs possedendo i requi-
siti voluti, ne faranno regolaridomanda.
I.e condizioni generall cui debbono soddisTare i

candidati per essere ammessialdetto concorso sono
le seguenti:
!•Essere regoleo!I. = ,

2' Aver soddisfatto all'o della leva.
3* Aver buona condotta. -

4• Aver compiuto l'età di anni 21 e non oltrepas-
sata quella dianni 30.
b* &Ter l'idoneità fisica al servizio.
Le domande, redatte su carta da bollo di lire ans,

d*Tranno soptenere in modoobiaroe proelso l'indi-
eazionedel luogo di residagza del richiedenti ed es-
sere abrrredate dei sottoindicati documenti:
'

a) Fede di nascitadebitamente legalissâta;
6) Certlicato di aver soddidatto ali'obbligo della

leva di terra «d! -are conforme si modello n. 58
del regolamentosul roeintamènto dell'eseroito, per
coloro che furono riturma ;esentati, o þberati dal
Wasigli di leva. Óselà compiuta la.
loro ferma di servizio o ne to añ¾ eionerati,
presenteranno invece il ooogedo assolato ed 11 certi-
Santoalbuonneandotti;
. e) Cartlicain di buona oolidotis, rilasciatodal Sin-
daco nel mese stesso in cui yerrà presentata la dos
manda, conforme al modello n. 76 del regolamento
sul reclutamento dell'esercito;
4) Ceruneato di penalità, ritågelato dalla canon1-

Ieria det tribunale correzionale nel eni territorio
siano nati i ricorrenti, giusts la Notaministeriale
26 marso 1866 (n.60) inserta a pagina 161 del 61er-
na1e tillitate dëlla stesso anno.
Le norme ed i programmi pelt gli esami di eon-

norso ai posti di col trattasi, trovansi angessi alla
Istruslose in data 5 novembre 1867 per l'immissione
ed avansamento degli impiegaticivili dipendenti dal
Ministero della Guer a ed addetti alle ami d'arti-
glieria e del jgenio (InserÊB bel supplemento n. 8 al
Giornale Militare di quen'anno) della quale i con-
correnti potranno prender visione presso i Co-
mandi militari di provincia, le Dirasjont del genio
ed altri ufici militari.
S'invitano portanto tutti coloro.ehe trovandosi

nelle condisioni suesposte desiderano conaurrere ai
detti 20 posti di aspirante contahHa nel genio a far
pervenire al atinistero della Guerra(Direzione geno-
rale delle armi d'artigliería e del gåtklo) nog piû
tardi del 25 p. v•61agno la retailta domanda corre-
data di doenmenti aorraspeelienti. V
Il liinistero esaminati i prodottidoenmenti ed se-

eartatosi della regolarità loro, r¿àderâ avvisatt per
messo del tignori Sindaci del risþettivi comuni i
candidati ammessi al concorso, Indleanda il giorno
ed il sito in cui essi dovranno recarsiaproprie spese
per essere sottoposti, a mente della preeltata istru-
sione 5 novembre 1867 a visita medico-militare e
subire, solo quando rimanga constaitta la lose ido-
neità Asica, i prescritti esami.
Col mezzo pure dei signori Sindael verranno re-

stituiti ai aandidati non ammessi Aleoncorso i doeu-
menti addatti.

MINISTERO DEI LWORI PUBBLICI
DIREz!ONE GENERALE DELLE POSTE

I piroscan della Società PetranoDanoraro e Dom-
pagni che viaggiano fra flapoli ed Ancons, approde-
ranno quind'innanzi alle marine di Paola e di Pizzo
ogni mereoledl, nel viaggio di AnÑía, ed ogni dome-
nica, in quello diritorno.

I pirosea6 stessi faranno inoltre seslo Alla marina
di Catanzaro c6ni due domeniche a prinpipiare dal
4 luglionel viaggio di aniata, e ogni due giovedi dat
10 dello stesso mese nel viaggio di ritorno.
Fkenze, addi 9 giugno 1869.

MINISTERO DELL'lšTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorse.

Essendo comprovato che nessur.o de' concorrenti
al posto di maestro di contrappunto nel R. Collegio
di musica di Napoli, retribuito coll'annaa prorwi-
sione di L. 2294 95, non raggiunse gli estremi ri,
chiesti per taleufúzio, s'mvitano nuovamente soloro
i quali credessero aver titoli per aspirare a quel
posto, a presentarti a questo 3finistero elitro il ter-
mine utile che vienestabilito dalladatadel presente -

avviso a tutto luglio prossimo Tenturo. I titoli da
presentarsi saranno lavori musicali pubblic4ti o ine-
diti; e si aggiungeranno la fedi di nascita, degli
Etudil ihtti, e de' gradi accadémioicitenati.
A schiarimento, per lavori ipediti s'intendono la-
vori non pubblicati per le stampe, ma che per altro
siano stati notoriamente esegutti.
Per conseguenza nell'esame e vaintaalonedei titoli

sarà tenuto ragione:
f•D 11e opere vocali teatrali, siano serie, semi-

serie o bate, che aþblano riseDBSOJpplausi e meri-
tino dagli intelligenti esser tenute la pregio per
dottrina, gusto e puressadi sonola italiana;

,

2•Delle dpére sacre orchestrate, o pure con ae-

eëmpagotm.ento di organo o a reel sole, siano ese-
guite ed smalto con favore,stano pubblicate per le
stampe;
8* Delle composis'oni generiche, siano istrumen-

tall,sianovocatiorchestrate,sfanovocalipercamera,
ad una o più voci, con accompagnamento di piano-
forte:
P Dalla opere teoriche pubblicate per lo insegna-

mentodel contrappunto edella composizione:
5' Det merito e fama acquistata dagli allievi pro-

dotti.
Firenze,5 giugno 1869.

Il Diregors Capo della Divisione 2'
BEEASCO.

BAPPORTO
lella Giunta Drammallea (,'orersatira al signer
JIinistro della Pubblica Istruzione sul Con-
torso di Firenze dell'asse 1868.

SIGNOR AIINISTRO,
Le opere drammatiche rappresentate sui

teatridiFirenze nell'anno 1888, e con le qualii
rispettivi autori vollero concorrere al premio
governativo, sono le seguenti:
Volere è potere, commedia-proverbio in tre

atti di Valentino Carrera, rappresentata nel
B. Teatro Niccolini la sera del di 7 gennaio;
Ji Duello, dramma in cinque atti di Paolo

Eerrari, rappresentato come sopra la sera del
di 25 detto;
Un Medico del cuore, commedia in quattro

atti di Francesco De Rensis, rappresentata co•
me sopra la sera del di 16 febbraio;
.3Jalton, produzione storica in tre atti di Gae-

tano Gattinelli, rappresentata nel R. Politeama
Fiorentino Vittorio Emanuele la sera del di
21 settembre;
I'rapihiò, commedia in quattro atti di Achille

Torelli, rapptesentata nel R. Teatro delle Logge
la sera del dì 3 dicembre;
IOritici, commedia in tre atti di Jacopo

Mannini, rappresentata nel R Teatro Niocolini
la sera del di 14 detto;
La Scuola del matrimonio, commedia in cia•

que atti diJsarico Montecorboli, rappresentata
come sopra la sera deLai 80 dicembre.
.Omettendo Il Duello, dramma, sul quale

avremo ad intrattenerci più tardi, e (7n Medico
del cuore, eommedia, sa cui non può la Ginnta
intrattenersi, perchè l'autore non le consegnò il
manoscritto, esamineremo le altre secondo l'or-
dine della loro rappresentazione.
Era notoanche anoi l'autore della commedia

Volere è potere; avemmo a discorrere di lui
altre volte, e commendarne l'ingegno e la cul-
Bra, Sebbene i suoi lavori non ci sembrassero
sotto ogni aspetto lodevoli. E dovendo. anche
questa voha ripetere presso a poco la etessa
sentenza, siamo quasi indpttia credere che esso
fermo (forse più det bisogno) in certe sue idee,
non riesca a farsi ragione del concorde parere
espresso dal pubbhco e dalla critica. Fatto è
però che queste sue commedie appariscono per
lo pià imperfette nel concetto e indeterminate,
la qual cosa in un componimento drammatico
a il massimo difetto. La facilità del fare è un
dono prezioso pel poeta comico, nessuno sa-

prebbe negarlo; conviene però che vada di pari
passo colla pazienteeamorosa ricerca del vero,
collo studio accurato e fedele dei caratteri e
dell'intreccio, con una certa tal quale sponanea
efâcacia negli affetti e nella forma.
Che un vero amore possa richiamare l'uomo

sul sentiero della virtù, dell'operosità, del la-
Toro, e che per forza di buon volere si salga
tal volta in istato, non è una peregrina novità,
ma può anche riuscire di qualche vantaggio il
ripeterla sulle scene; purchè laesposizione ori-
ginale, piena e.vivace, signoreggiando fin da
principio lo spettatore, lo persuada e lo diletti
ad un tempo. Ifa se la favola, acema di nervi e
di polpe, cammina stentatamente, se le inutili
digressioni e le moralità declamatorie l'adug-
giano, se la sfruttata povertà dell'argomento
non trova almeno il compenso di una forma
squisita, se insomma al õuon voleré non risponde
il potere, l'autore non otterrà mai il trionfo
serbato a chi tocca la meta.

11 Milton å un dramma che onora Pingegno
e l'animo di Gaetano Gattinelli, da molto tempo
annoverato in Italia tra i piik valorosi artisti
drammatici, e anche come 6erittore di qualche
conto, sia che tenti le scene intime della fami-
glia e della società, sia che voglia alzarsi fino
all'altezza severad'una rappresentazionestorica.
Non si può dunque lasciare senza encomio que-
sto suo ultimo lavoro, principalmente destinato
a rilestare nel popolo gentili alFetti e nobili pro-
ponimenti. Sarebbe bene davvero che alle vol-
gari scede, alle fole romanzesche, alle colpe
svergognate e af delitti atroci, di che vediamo
sempre insozzate le arene e i teatri popolari, si
sostituissero una volta dramari come questo,
che dal lato della morale e della passione ben
poco lasciano a desiderare. Le plebi italiane,
vaghe per indole degli spettacoli, v'apprende-
rebbero ottime lezioni di virtù e di saggezza.
Ma la Giunta non deve considerare le opere

di concorso solo per l'ottimo fine che si propon-
gono. L'arte, oltre quelle del cuore, bisogna che

rispetti altre leggi, e senza lasciarsi imporre
dalla critica ne osservi però dignitosamente
le sane prescrizioni. Studiando pertanto il lifit-
An, da questo lato ei lastigogoco a deside.
rare. Qui il protagonSWidhina, quan di-
remmo tiranneggia, l'azione; esso non aspetta
che la favola ponga in luce i suoi fasti e le sue

geste, ma la riempie tutta inesorato da cima
a fondo. Il lodevole concetto dell'autore, le sue
fatiche visibili per tessere un intreccio bello
e commovente son vinte di tanto in tanto dal de-
siderio di far nascere effetti comuni e le così
dette situationi drammatiche, come se, più che
alla naturalezza dell'azione, ei volesse servire
alle fantasie degli artisti. Non fa dunque mara·
viglia se il dramma, mandato innanzi così, man-
chi spesso d'attrattiva e di novitã, sebbene of-
fra largo pascolo al sentimento e alla mim'ca.
E si che 14 storia di una sposa che rompe fede
al marito per ispirito male inteso di credenza
religiosa e politica, e quindilanobile espiazione
el fallo, potevano riuscire argomento di mon
comune verita ed efficacia; tanto pin che la vita
domestica del Milton porgeva a ciò fãe non

piccoloaiuto.
E poicha toccammo della storia, non sarà

fuori di proposito aggiungere che l'autore in ge-
nerale mostra di avere studiato il suo tema, ma
le figure da lui poste in azione non sempre ri-
spondono al loro tipo originale. Primo il prota-
Bonista, la parte politica del quale nella rivola•
zione inglese durante il lungo Parlamento e la
restaurasione forse non fu mal così spiccata,
come qui la vediamo. Non ei abbagli la fama
immortale del Aapiente poeta; colisT&ëriänio
piuttosto che se il segretario del Protettore non
avesse scritto di politica e di religione e poi
il Paradiso perduto, la storia non gli avrebbe
facilmente dato una pagina di ricordanza. Ma
un tale difetto deriva da ciò che notammo in(
principio; aver cioè l'autom di soverchio riein-
pints del suo personaggioPasione.Quanto þoia:
Giorgio Monk, ei duole doverlo dire severainen-
te, ma noi lo stimiamo un carattere sbagliato,
giatto. L' accorta e imperturbabile simulazione
del restauratore di Carlo II Stuardo mal si com-
prende sotto le spoglie del soldato che ci Tes
diamo innanzi. 11Monk operò con senno e pru-
denza grandissima, nessuno mai sospettò di lui,
nè manco le spie che lo circondavano,equando
ottenne il suo intento meritò giustamente d'esa
sere appellato il vincitore senza sangue. Di
Carlo II poi non vogliamo parlare. 11 dramma
ne fa un giovine re che vuol rialzarsi nell'opid
nione e venire in fama; ma la maturaetà di co-
stui non fa migliore della giovanile, e uno dels
piik valenti critici della storia inglese ebbe a
qualificarlo: disordinato nei piaceri sensuali,
osioso, frivolo, incapace di padroneggiarsie for-
temento operare, incredulo nella virta e nell'af-
fetto degli uomini, senza brama di gloria e
senza tema di biasimo.

Fragilità, nuova commedia dell'egregio an.
tore dei Mariti, non ebbe il suffragio della
Giunta. Noi la riconoscemmo unanimi di gran
langa inferiore ai Mariti. Qui infatti un con-
cetto bellissimo, chiaro, morale, studiato in
ogni sua parte e sotto ogni aspetto, quasi di-
remmo indovinato con maestria di poeta pro-
Tetto; là un pensiero men definito e meno fa-
cile ad essér compreso, una forma più debole ed
incerta, una discordanza nel disegno generale e
nelle parti secondarie, che tatt insieme danno al
lavoro un che d'incompinto, nocevole alla ve,
rità e all'effetto.
Tutte le virtù possono venir meno, ogni va,

lentuomo ha il suo lato debole, e certe cadate
dipendono tal volta dalle occasioni, in ispecie
se unaccorto di dubbia fede ci coglie alla agroy.vista. Ecco il concette della commedia Une do-
Trebbero svolgere por ogni verso i personaggi
principali: il ministro Canti, che pel desiderio
di far felice la figliuola è tirato a commetkre
la prima men che lodevole azione della sua
vita; il giovine marchese di Sant'llago, gentil-
nomö dissipatore, ma in fondo onesto, che s'in.
duce a sposare Sara e venderle il titolo per cam-
par dalla rovina; costei, d'animo freddo, calco-
latore, maligno, che per vanità d'esser nomata
la marchesa di Sant'Ilago calpesta affetti e do-
veri, diguità di donna e reverenza filiaJe; la con-
tessa d'Arco, dama virtuosa e info:ice, a cui la
costanza deipropositi, dopo una lotta generosa,
vien meno dinanzi alla violenza dell'amore, e il
servo istesso, quel fe felissimoBiagio,che non si
vende, ma cede alle accorte carezze diun furha
chesa raggirarlo. Ma la bella e lodata fatica del-
l'autore non dà convenienti risultati. E trala-
sciando anche she il professore Ghorli e Sare.non
possono dirsi nature fragili nel vero senso della
parola, sibbene perverse; la commedia proc de
slegata, le manca un nosso che ricongiunga con-
venientemente l'idea colla forma, e manca di
quella vigorosa unità che vale più d'ogni altra
cosa a dare all'opere d'arte un valore duraturo.
11 favore che il pubbl:eo concesse a questa com-
me Jia, è principalmente dovuto all'epmodio d'a-
more, in vero toccato con singolare maestria.
Si guardi però l'autore dal difetto, a cui lo ve-
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diamo inclinare, cicò l'abuso della mimica.11
anadialogo, questa volta scritto con miglior
garbo del solito, non ha mestieri di cosiffatto

spediente.
I Critici furono accolti dal pubblico con be·

mevola indulgenza. Ma la Giunta andò persuasa
che l'argomento, l'intreccio, le situazioni e certi

personaggi, in ispecie le donne, mancano di ve-
rità e d'arte; il titolo stesso della commedia
real risponde alle meschine fils, di cui s'intesse
la tela drammatica. Tuttamia non vogliamo ne-

gare the in questo primo studio del giovme au-
tore riscontrummo il germe di qualche carat-
tere, alcune scene ciscretamente tentate, e la

lingua assai corretta. Di pià oggi non potrem-
sno dire, perchè da un primo saggio mal si gin-
dwa la potenza di uno scrittore.

La ßcuola del matrimonio è un lavoro fatto

in granparte da maniera, immaginando, tal volta
con molta disinvoltura, una serie di eventi che
non potrebbero trovare ragionevole riscontro

nel vero. L'autore si mostra ricchissimo di fa-

colta inytniive, s'aiutaconquantimezzigli danno
tra mano, non escluso quello d'imitare un po'
troppo fedelmente certi modelli stranieri, e fa

d'ogni erlia fascio pur di d:,r nell'occhio al pub-
blico. Però un'azione complicatissima, piena di
personaggi e di eventi, lunga e pesante, non ba-
rta a dar credito d'autore comico, benchè qual-
che scena felice, una o «lue situazioni indovinate,
e qua e là qualche pennellata franca e sicura fac-
cien > l»ne sperate di lui.

Ibsp<tto al dramma intitolato Il Duello, il

giudizio de lla Giunta non fu unanime, com'era
stato quello dato ani componimenti, de' quali
abbiam sin qui discorso. Assai profondi dispa-
reri si palesarono nel seno nostro, che ci fecero

por un momento dubitare
della possibilità di

ottenere la maggioranza dei suffragi ad una fra

le varieopinioniche in proposito di questo com-
ponimento si manifestarono.
Non crediamo opportuno render conto minuto

ei diversi giudizi che ognuno di noi espose in-
torno al Due?Io. Sarebbe opera faticosa, e forse

anco inutile, dopo che per le discussioni avve-

mute la maggioranza dei commissari si accordo
nel proporre al Governo del

Re il conferimento

del premio, e nelle ragioni che la induasero a

tal partito.
Giustizia vuole per altro che in questo rap·

porto sieno toccate le opinioni dei due
commis-

sari, i quali negarono 11 loro suffragio al dram-

ma del Ferrari.
A loro giudizio questo componimento era aba·

gliato nel concetto, nell'intreccio,
nei caratteri e

mella forma.

Quanto al concetto, avvertivano che la piit
grave critica che potesse farsi del Duello, stava

in questo: nell'aver preso ad argomento una

colpa tollerata dalla società e non averla seve-

ramente condannata ¡lasciando invece lospetta-
tore nell'incertezza, avvalorandone le dubbiezze,

costringendolo quasi col prestigio della scena a
sconfortanti giudizi, a conclusioni che contraddi,
cevano al principio della moralità. Se si voleva

porre sulla scena
il duello, bisognava che dal-

l'azione scaturisse un salutare insegnamento, il

quale rendesse aborrita questa sciagarata prova,
in cui la ragione 6ta sulla punta della spada, e

il diritto nell'arte funesta di saperla adoperare.
Rispettoall'mtreccio, laminoranza

lamentava

che esso muovesse da un antefatto romanzesco,

ripetuto Jino alla sazietà,
che domina da cima a

fondo la favola: dicea inverosímili
i casi che si

svolgono sotto l'occhio dello spettatore, senza

convincerlo o commuoverlo: afermava scam-

biata o barocca l'orditura; e da ciò inferiva.che

questo lavoro contraddiceva palesemente aquei

pri::cipii generah che la Giunta cercò propu-

gnare, come potè meglio fin qui.Nel Dueno
non

verità, non studio della natura: ma un compo•

mimento quasi modellato sui vecchi e condan-

nati esempi di Francia.

Non meno severi si mostravano i nostri
col-

leght rispetto ai personaggi posti in iscena dal-
Ikutore. Il conte Rodolfo Sarchi, a parer loro,
cra 1id a mal concepita di un carattere sover·

chismente cornplesso che non può trovare ris-

contro nella società: il duca Gianogi un utopi-
sta di dubbia fede, che rinnega i principii stessi,
pei quali avea sofferto un generoso martirio:

la contessa di Monteferro una
shiadita e inane

eroina da romanzo: il marchese
Cosimo Sers-

vezza, un tipo incerto e non vero. In breve anco

sotto questo aspetto sembrava ad essi che il

dramma li riconducesse a gaado a grado aquella
scuola manierata che dal campo dell'arte deve

ad ogni costo esser bandita.
Da ultimò, riguardo alla forma, si ¡;oueva in

rilievo che la sceneggiatura è troppo artificiale,
come quei's the tutta si spiega in una sala co-

mune di locands, in cui si succede la serie delle

più intime e dehcate affezioni e dei più intri-

gati raggiri della politica; che il dialogo e la

lingua non possono dirsi italiani, perocchè mai

parlando non si adoperarono quei corcettuzzi

tronfi, quel colorito carico e quelle metafore os-
sianesche, di cui è zeppo questo componimento.
hia la maggioranza della Giunta non potè

consentire in così severi giudizi. Essa non negò
che tra le censure mosse dai membri della mino-

ranza al dramma del Ferrari alcune avevano un

fondamento di veritä: ma dopo un paziente ed

accurato esame del componímento essa ebbe a

persuadersi che nel tutto insieme la somma dei

pregli, ond'era ricco, vinceva di assai idifetti che
par m esso si riscontravano.

Fedeli al principio altra volta da noi stabilito

(R,:pporto della Ginta per d concorso del-

Tomo 1863) che il dramraa ammette ogni sorta
di forme, dialyetti, <ii toni, r.on potevamo oggi
chiamar in colpa il Ferrari, se eraal discostato

da quella semplicità che è più propria delle
commedie famigliari, e che male avrebbepotuto
addirei ad un componimento, il quale mirando

ad una piaga della società tende a metterne ín

luce le cause, il procedimento e gli effetti.
L'indole stessa di questa opera, il fine che lo

gutore si era proposto, c'inducevano a non porre
nel nostro esame un soverchio rigore. Non po•
tevamo dimenticarci che questo, dopo la Prosa,
era un novello tentativo fatto dal Ferrari per
dare all'Italia un'opera drammatica che uscendo
dalle modeste mura della famiglia si facesse ad
esplorare un terreno che per le scene itahane

può dirai quasi nuovo. E nemmeno potevamo
obliare lo ragioni che avevano dettato il decreto
del Governo della Toscana dei 15 marzo 1860,
e le condizioni, sotto le quali il concorso era

stato aperto. Noi eravamo chiamati a decidere
se fra i componimenti drammatici sottoposti al
nostro gmdizio ve ne fosse alcuno che per il
concetto o per la forma potesse avvantaggiare
moralmente o letterariamente le sorti del teatro
italiano. Ora a nostro parere il Duello, mentre
non ci appariva lin'opera per ogni parte com-

pinta, mentre non era scevro di difetti, racchiu-
deva in sè tali pregi da meritargli il favore della
Giunta, come già gli avevano meritato quello
del pubblico
Che il Ferrari abbia voluto combattere il

duello, per noi era fuori di dubbio: il fine che
l'autore si è proposto, di mettere in chiara luce
le false cagioni che tengono vivo questo pregiu•
dizio sociale, le dolorose conseguenze cui esso
può condurre, le contraddizioni stesse della so-
città che lo eceita e lo deplora, lo tollera e lo
condanna, impotente com'è nell'odierno stato
dei costuminostria prenderlo di fronte, ci parve
abbastanza evidente. Le parole che l'autore po-
ne in bocca alla contessa di hinnteferro al finir
del quarto atto, mentre constatano una deso·
lante verità, racchiudono a parer nostro la mo-
rale del dramma.
hía questo concetto morale è egli abbastanza

spiccato, scaturisce chiaramente quanto sarebbe
stato da desiderars17 Lo spettatore comprende
egli subito il fine che l'autore si è proposto, o

non piuttosto rimane in una penosa incertezza?
Tali domande dovemmo fare a noi stessi,

quante volte dai colleghi nostri si contrastava
la moralità di questo componimento. E ci parve
poter con sicura coscienza rispondere che sa-
rebbe eccessivo il pretender che un autore dram-
matico sulla scena si mettease a bandir la ero-
ciata contro un vizio, il quale affi gge la socie-
tà, e al quale egli non può porre riparo. Per
noi la esposizione nuda di codesto vizio, delle
cause che lo producono, degli effetti ond'è poi
causa pur esso, è ciò che può chiedersi al com-
mediografo: domandargli di più sarebbe lo
stesso ohe voler convertir la scena nel pergamo
e nella cattedra. Può bensi pretendersi che la
esposizione, di cui parliamo, sia in tutte le suo
partipiena: che tuttii mezzi adoperati dallo
scrittore cooperino a porre in luce lo scopo,

cui egli mira: che la morale del spo componi-
mento emerga limpida da tutte le parti del me-
desimo, e non sia raccolta nelle ambagi di una
tela spesso confusa, sempre intricata, per far6i
largosoltanto con poche parole proferite da uno
dei personaggi, che possono esser le sintesi del-
l'opera, purchè in questa gli elementi di quella
o non difettino, o non sieno troppo vaghi ed
incerti. Or su questo particolare noi diciamo
apertamente che avremmo desiderato che il

concetto del dramma rifulgessedi maggior chia-
rezza e non desse motivo a quelle interpetra-
zioni contrarie, cui esso si presta.
Intorno all'azione, non poteva la maggioranza

della Giunto dissimulare che essa subiva le in-

fluenze quasi necessarie di un autefatto assai in-

tricato, e che forse occupa una parte troppo
larga nel dramma, di cui discorriamo. Ma, come
accennammo fin da principio,non è possibile nè

giusto il giudicare di questo lavoro alla stregua,
colla quale si giudicano le commedie familiari;
e bisogna pur concedere qualch°e cosa alle ne-

cessità dell'arte e degli avvenimenti che si sono
compiuti fuori della presenza dello spettatore.
Nondimeno crediamo che si sarebbe potuto
rendere meno intralciata la orditora della tela,
lo che avrebbe senza fallo giovato a render piii
chiaro il concetto del dramma,
Rispetto ai caratteri dei personaggi, a parer

nostro essi si accordano pienamente col sog.
getto che il Ferrari ha preso a trattare.

Il Sirchi à una ¶;ggra possibile, perchè sem-
pre vi saranno piccoli ambiziosi che pon sa-

pendo ab soffrire nèmorire per una grande idea,
ab domare i loro desiderii e l'orgoglio superbo,
vivono una vita di battaglieterribiliin continua
vicenda tra il bene e il male, tra le sventure e
le polpe. Egli vuole risolutamente ciò che vuole,
e non ha seropoli nelg scelta de'mo li per effet-
ger la sua volonth. In lui siaccoglie l'attrattive
maggiore del dramma, ed è per lui che l'intrec-

cio si annoda e si scioglie, perchè è naturale

che l'orgoglio e l'ambizione che lo divorano,
promuovano, spingano e mantengano l'gzione,
da cui ricevono anima e colorito. L'invenzione

di questo tipo ad un tempo abietto o generoso

pare a noi una splendida prova dell'ingegno
dell'autore. La storia della vita del Sirchi spie-
ga le sue malvagità, le sue sventure, la stessa

sua magnanimità. Questo accozzo di bene e di

male, di virLù e di vizio, di viltà e di coraggio,
è preordinato a spiegar la catastrofe, di modo
che l'azionee il per.onaggio caniminano di pari
passo e l'uno e l'altra. Infine il Sirchi, contro il

quale si mostrarono così severi i membri della
minoranza, sembr ò allamaggioranzadella Giun-
ta la miglior creazione del dramma Il Duello.
Il Gianogi, la Monteferro e il marchese Sera-

vezzasono figure disegnate un po' troppo ideal-

mente, che si discostano alquanto della verità:
ma qui pure ð da notarsi come la Giunte goyè
riconoscere che tutti o quasi sono il naturale
contrapposto del tipo principale, scolpito con

tenta vigorig nella persona del Sirchi: non è

grindi (a far le meraviglie, se cluelle figre, che

non paiono affatto lodevoli,abbiano i difetti che
abbiamo accennati; certo ò che esseconferisco-
no largamente allo spiegarsi dell'azione, e con
questa sono strettamente legate. bla le imperfe-
zioni di questapersonaggi sono ben compensate
dai pregi che si riscontrano nel carattere gentile
di Emilia, e in quelle due briose caricature del
car. Loriani e del car. Calotti.
Rispetto alla forma estrinseca, noi non po-

tremmo certamente lodare l'autore diaver fatto
succedere tutta l'azione in una sala comune di
locanda; ma sa tale argomento non bisognaan-
dare agli eccessi, perchè gli stessi esempi così
detti classici potrebbero mostrare che questa
non è colpa, la quale possa toglier ad un com-

ponimento quei meriti che in esso si racchia-
dono. Però non possiamo a meno di ammonire
il Ferrari ad esser più canto nell'avvenire e a
non 6€gGitare la via, nella quale si è posto, non
solo circa la sceneggiatura, ma anche quanto
allo stile e alla lingua. Egli cammina sull'orlo
del precipizio , ancora una linea e cadra nel
falso e nel barocoo: pensi che non si scherzacol
fuoco, e che se questa volta la sua audacia trovò
scusa nelle condizioni speciali del dramma, non
sempre potra essergli egualmente propizia la
sorte.
Poichè adunque il concetto del Duello era

commendevole, la moralità del fine, cui inten-
deva l'autore, non contrastabile; poichè ricco
d'invenzione appariva il componimento, in ispe-
cie quanto al carattere principale del medesimo;
poichè infine il Ferrari aveva con felice successo
tentato di dare al teatro un componimento d'in-
dole sociale, la Giunta non poteva negare che
questo dramma avvantaggiava 10 60rtÎ deÎÎS
scena italiana e soddisfaceva quindi alle condi-
zioni prescritte dal concorso. Piik e meglio sa-

rebbesi potuto fare: madi ciò ch'era stato fatto
dovevamo tener conto, anche come arra di no-
velli tentativi in questo campo, in cui l'arte ita-
liana ha mosso appena i primi passi.
Epilogate pertanto le cose sopra esposte, la

Gmnta, a maggioranza di quattro Toti contro
due, approvava il seguente schema di delibera-
zione: (1)

LA GIUNTA DRAMMATICA GOVERNATIVA

Considerato che fargomento preso a trattare
nel dramma intitolato Il Duello ò d importanza
sommamente sociale, e che il benemerito autore
della commedia Gol4oni e le sue sedici comspedie
nuove è degno d'esser lodato anche ¡ier questo
novello suo difficile tentativo;
Considerato che il dramma detto, se non è

soevro di difetti, ha meriti incontrastabili;
Considerato che risponde,meglio d'ogni altro

dei lavori presentati al concorso, al fine voluto
di avvantaggiare il teatro italiano;
Considerato che l'autore vorrà tener conto

delle osservazioni della Giunta e non uscire
da indi in poi dai canani prescritti alParte dal
vpro e dal gusto; p
Tenuto conto a un tempo del decreto del Go-

verno della Toscana de' 15 marzo 1860, e del-
l'articolo 8 del Programma di concorso del-
l'anno 1868,
Reliþera che il premio d'incoraggiamento de-

stinato dal Governo alla miglior produzione tra
quelle presentate al concorso dell'anno 1868,
debba esser proposto al cav. prof. Paolo Fer-
rari, entoye clel dramma IlDuellp.
Tale è, signor Almistro, la proposta che ci

onorismo di sottoporre alla vostra sanzione.
Firenze, 21 aprile 18§§.

Emuo FAULUNE Ÿffaidenlo - ŸiBRO
Pecciour, Relatore - CELESTINO
BIANcin - ZAsont BICCHIERAI -
ALESSANDao ADExoLLO - ÛUGLIEL•
go Espico SALTlNI, Segrglar10.

( ) Votarono contro i commissarii Ëmilio Fraliani
euE Sakini.

PARTE NON UFFICIALE
Sento del Regne

11 Senato del Regno a convocato in seduta
pubblica lunedi 14 corr. mese alle ore 2 po-
meridiane.

Ordine del giorno.
1. Votazione dei tre progetti di legge di.

scussi nelle ultime tornate relativi all'ordina-
mento forestale, all'estensione alle provincie
venete e di hjantova della legge sql credito
fondiario ed al concorso dello Stato nelle spese
d'arginatura al Po ed al Lambre.
2. I)iscussiopedeiseguenti progetti di legge:
a) Costruzione esistemazione di strade nelle

provincie meridionali continentali.

b) Aggiunta al bilancio 1868 delle entrate

e delle spese relative alla liquidazione del-

l'Asse Ecclesiaslico,
c) Aulorizzazione di una spesastraordinaria

pel funerale di Rossini.
d) Rimborso delcapitale rappresentato dalla

serie del Prestito Lombardo-Veneto 1850
estratta il to luglio 1867.
e) Ristauriall'edificiodell'Archivio Generale

di Venezia (spesa straordinaria).
f) Riparazioni al Teatro Farnesiano in Par-

ma (maggiore spesa).
g) Spesa peraffrancazione di serviti's nell'ex-

principato di Piombino.
h) Bilanci dell'entrata e della spesa per lo

esercizio 1869.

i) Estensione dei diritti civili politici agli
italiani delle provincie che non fanno ancora
parte del Regno.
E di tulti quegli altri progetti di legge che

si troveranno man mano in pronto.

Camera dei Deputati.
Nel principio della tornata di ieri una di-

chiarazione del deputato Pianell relativamente

ad alcune parole pronunciate giorni innanzi
dal deputato Corte diede argomento ad os-

servazioni dei deputati Corte, Lobbia, comin,
Nicotera, Ferrari,del presidente del Consiglio
e dei Ministri della Guerra e dell'loterno. A-
vendo in seguito i deputati Corte e Ferrari
domandato facoltà di rivolgere al Ministero
un' interpellanza circa l'indipendenza che ri-
conosce nei deputati impiegati come uomini
pohtici; la quale interpellanza il Presidente
del Consiglio dichiarô inopportuna e inutile:
la Camera la differi dopo l'approvazione dei
bilanci del 1870.
Indi si prosegui la discussione sulla pro-

posta di un'inchiesta parlamentare per sup-
posta illecita partecipazione di alcun deputato
alle operazioni della Regia cointeressata dei
tabacchi. Vi presero parte i deputati Corte,
Bonghi, Nicotera, Mancini Stanislao, Civinini,
Pisanelli, Spaventa, Berti, Peruzzi, La Porta,
il relatore Sanminiatelli, il Presidente del
Consiglio e i Ministri di Agricoltitra e Com-
mercio, e dell'Interno.
Le risoluzioni proposte dalla Giunta per la

detta inchiesta vennero approvate; e venne
conferito al Presidente della Camera il man-
dato di nominare i nove membri della Com-
missione inquirente.
Furono presentati i seguenti disegni di

legge :

Dal Ministro delle Finanze, per la cessione
al Municipio di Napoli de' terreni e fabbricati
situati fuori della cinta di Castel Nuovo;
Dal Ministro di Agricoltura e Commercio,

per la sanzione di una convenzione stipulata
colla Societå Rubattino allo scopo di stabi-
lire viaggi regolari fra i porti del Mediter-
raneo e l'Egitto.

I i

NOTIZIE ESTERE
ORAN BRËT&GIA

Nella seduta del 7 della Camera dei Comuni
il signor Bruce dichiarò di avere ricerate rela-
zioni della magistratura sui tumulti di Wold.
Siccome aWold tem0TAD6i dei disordini, si

erano chiesti in via telegrafica 50 soldati e
38 connestabili della polizia di Chester. Otto
indindui si erano resi colpevoli di mali tratta-
menti contro un gerente e due di essi erano
stati condannati alla prigione. Bisognò tras-

portare i prigionieri dal tribunale dipolipaella
stazione della strada ferrata. Lungo il cammino
i soldati e la polizia incontrarono an attruppa-
mento di 1000 persone che li aspettavano. Sgra-
ziatamente la folla potè f4r uso di pietre ed una
grandiae di sassi cadde sulla trappa e sulla ¡yo-
lizia, le quali, benchè ne avessero vari uommi
feriti, riuscirono a tradurre i prigionieri alla
stazione. Senonchè il tumqlto assunse delle pro-
porzioni grevi ed uno dei mazigtratt imparti de·
gli ordini al capitano Blake. questi coinandò il
fuoco e quattro persone furono accise. Conti-
nuando il disordine la truppa rinnov le scari-
che fino a che i tumultaanti si dispersero. Venti
soldati e 12 agenti di olísia rimasero feriti.
Non venne data lettura rio‡ act. Del reato le
ferite toccate dai solda avevano giustificato
l'ordine di far fuoco. Tale fa la sentenza del
giuri. Il giuri opinò che i soldati avevano avuto
ragione di sparare a motivo del serio carattere
del tymplto, ed 4 soltanto da eplorare che dis-
ordim simils abbiano potuto durare tanto da
costringere i soldati ad agire come hanaq agito
per la loro sicuregga grooggle.

PRANOIA
Intorno ai disordini occorsi a Parigi la sera

dela'8 corrente si legge nella Patrie:
Ieri sera, martedì, sul6oulevar# A§•ntmartre,

la iluiete fii di nuovo turbata de spiacevoli ma,
nifestazioni. Lacalma era durata fino alle 11 lia
quando un gruppo d'uomini in #louses binnene
comparre presso il passaggio Jonfroy. Questi
uomial non emisero alcun grido siga18earate e

definito, ma veri urli. Allora 4411a folla olio
stanziava in inassa agi due lati del boukvard si
rispose collegrida di Viva R ochefort! e di Viña
la Lanierna/ sull'ariadesLampions.
Alcuni sergen‡i di città giunsero in una massa

profonda, e mossero cogtr9 þ foßa invitandola
a disperderai¡ ma i gruppi st ricostituivano dio-
tro gli agenti dell'autorita, ed i clamori diven-
tavano ogni momento Þiû violenti. Allora il pre-
fetto di polizia, preveauto in fretta della måni.
f stazione, diò l'ordige alla Guardia di Pari6i di

i ¡qarpiare åvanti.
La presenza di questa tra pa bastò ad afret-

tare la partenza della folla, ce si dispersepron-
tamente per le strade vicine.
Alle a tutto era tranquillo, e la guardia rien-

trava nei suoi quartieri.
Afentre questa scena avveniva al bouleverd

Montmartre, una banda numerosa disoesa da
gellevige rompeva i cristalli, gli specchi e le
vetrine delle botteghe. Sul suo passaggio, le
botteghe si chiudevano ed i passantipacifici si
allontangvano, Ci si racconta che la banda ha
attaccato una vettura cellulare che faceva il suo
servizio solito; ed avrebbe ferito il custode ed
il cocchiere, chenonle sfuggiroqo se aan grazie
alla rapiditik dei cavalli. La colonna si dirigeva
verso la piazza della Bastiglia, ma i sergenti di
città pervennero a disperderla prima che avons
raggiunto lo scopo dellasqagita,
'I'redici persone sono state arrestate.
Alle 2 112 della mattina, Belleville era rien-

trata nella stessa calma del faubourg hiont-
martre.
Lo stesso giornale scrive:
Ai particolari cha precedono aggiungeremo i

Beguenti:
I disordini cominciarono a Belleville, presso

un mercante di visi, verso le 9 di sera. Si rappe
la vetrina della sua battega; ed alle 10 112 la
folla, divenuta ancor più compatta, cantò la
Jifarsigliese. Farono rotti degli specchi. Verso
le I I, slenne bande si diressero verso il 60NIB•
eard del Temple, gridando: Viva la Lam¢ernal
Pava RoeAefort! abbass> le leggi/ Esse rom-
pevano a vetri sul loro passaggio, ed al loro av-
yioinarsi si chiudevano le botteghe. Incontra-
reno una vettura oellulare, e l'attaccarono. 11
cocchiere ed il custode furono feriti.InviaSaint,

Maur le bande furono disperse dai sergenti di
città. Una mezz'ora dopo, tutto era rientrato
nella calma. a

- Ifoglidi Besançon, di Nantese diBordeaux
pubblicano i particolari dei tumulti avvenata la
sera del 7 in clasenna delle tre città e che fat
ron pCrt tto di molto minor gravità di

PRUSSI&.
L'Havas ha da Berlino o giugno:
R dwicit pel 1870 & stato dal Ministro delle

Finanze stimato di 12 milioni di talleri, deda-
zionefattadellasommadisponibile,di10,600,000
talleri. Bisogna poi de4arse altri.2 milioni e
mezzo di talleri necessaria coprire spese nuove
le quali non possono operarsi a motivo della si-
tuazione delle finanse. Il deficit earã pertanto di
8 milioni di talleri. Supponendo che le apese pel
1870 verranno ridotte nella stessa proporsione
del 1869 il daßeit potr£ restrifigersi a 5 o 6 mi-
liosi di talleri. Esso verrà coperto mediante un
aumento del 50 per cento delPimpostasulle ren-
dite superiori aî 1000 talleri.
R Parlamento doganale non potra incomin-

ciare prima di mercoledì l'esame dei progetti di
legge e dei trattati che gli verranno sottoposti.
Quanto alla legge doganale, aihal'intenzionedi
rinviarla ad una Comunastone speciale di guisa
che il Parlamento possa poi votarla nel suo
complesso. Gli stampati che vennero distribuiti
ogga sono i trattati di commercio colla Svizzera
e col Giappone ed il progetto di legge per rifor-
mare l'imposta sullo zucchero indigeno ed i di-
ritti di entrata sullo zucchero importato.

HORABCHIA AUSTRO-UNGARICA
Da Lubiana parti Ir, Deputazione municipale

incaricata della presentazione d'un memoriale
al Minístero, relativo agli ultimi eccessi degli
SlovenicontroiTedeschi. DallaDelegazione pro-
vinciale, nella quale sembra predominar l'ele-
mento nazionale, Tenneperaltrovotato un altro .

memoriale scritto dal dott. Costa, e destinato
a confatare quello che reca i Vienna la Depu.
tazione municipale. A quanto giunga il fana-
tismo sloveno si potrà arguire dal seguente re-
centissimo fatto : Nella notte del 7 recavasi na
offiziale det reggimento carniolino a casa, al-
lorchè per via venne attaccato da tre aloveni
che lo circondarono. Mentre gli lanciavano dei
sassi essi gridarono: Pea ZaupijZwijo Bloseng
(Cane t grida a Vivano gli Sloveni »). L'ufBziale
ammonì gli aggressori nella loro lingua di fa-
nirla cogli insulti, ma allorcha la raccomanda-
zione non ebbé alcun effetto esso sguainò la
spada ritirandosi, stando sulla difesa, sino ad
analbergo ildi eni uscio era peraltro giachiuso.
Frattanto uno degli aggressori s'era provveduto
di altri saAsi in una Tidna contradella.e colpì
l'uffiziale, non aticora del tutto guarito d'ana
precedente ferita, talmente nella coscia che
cadde a terra, ove un altre delle tre buono lane
lo percosse col pugno aalla faccia. Probabil-
mente l'affare non sarebbe finito ancora se una
pattuglia di guardie civili non fosse soprag-
gmnta e non avesse fatto fuggire i valorost tre
slovem.
Il lqogotenente della Carniola ebbe una

u4tenza dall'Imperatore nel giorno 7 corrente
m una conferenza di quaes quattro ore fece na
dettagliato rapporto al Mmistro dell'Interno
sugli ultimi avvenimenti di Lubiana.

(0iftadino)
RAITL

Leggesi nella Patrie:
Stando alle notizit che ricetistno da Haiti

sotto la data 498 maggio, due sudditi prus-
slanx, a eri Dichman e Sanné, erano stati
messi in °

eruno a Miragoane e l'altro al-
l'Anse A- eau, per ordine del generale Sifra
governatore del circondario. I prigionieri erano
trattati molto crudelmente e si temeva anche
per la loro vita. Il console della Confederazione
della Germania del Nord, non avendo sotto ela-
no alcun bastimento della saa nazioq0 per ap.
poggare i suoi reclami in loro favote, richiese
l'8681stenza del capitano di fregata Desvaranner,
comandante l'avviso della marina Mm a
D'Estrées.
Itsigur Desvarennes si mise tosto a sua dis-posizione, lo accompagnò in tutti i passi che

fece presso il Governo haitiano, e quando fu
ottenuto l'ordine di scarcerazione dei prigio-
mer: lo condusse a hiiragoane a bordo del
D'Es¢rdes, insieme col commissari liaitiani in-
earicati di provvedere all'eseguimento di questa
ordine,

11 generale Sifra dal quale si temeva qualche
resistenza, cedè di buona voglia appena vide la
bandiera francese e pose iti b¾ertà i signori Dia-
kman e Sanné, che 21 D¾eirées ricondusse in-
columi a Port-aa·Prince.

NOTIZIE VARIE
La Società promotr os deBli studii Bloseflet e

letterari annunsla che nel mesi di aprile e maggioal
Comitatoquioquennale della Società promotrice de-
gli studii ilosoóoi e letterari furono presentati tre
manoseritti:
Il n* i•ha per epigrafe: Quid est seritas?
Il n* 2°: Ogni seriuura con quello spirito ¿egg eg.

sere leua col quale è fans. Nelle eerstere do66iamo
pattesto cercare fu iistado che la souilità delle parole.
Non ti ofenda fastorita delle scriuore o- sie di grands
ovvero piccola letteratura, saa piuttosto ti muous a Ing-
gere famore della para verstade.
O n° 3* : ... egasi modo che dona dentro.
Taccionsi gli argomenti per rispettare Ano allo

seropolo il segreto degli autori.
IlSagresario il Presidente

Aconsto FRANCREffI• ÎEREN210 MAmm.
- Scrive il Giornale di Napoli:
11 Dansigilo pruvinesale di sanità nella seduta di

domenica passata riconobbe la aseessità di fare ese-
guire lo spurgo det lago d'Aguano e del Mare Morto,
essendosioomenei passati annidi nuovomanifestate
le febbri miasmatiche negli abitanti di quei dintorni.
- Togliamo al Giornate di Sicilia le se6eenti no-

tizia;
Igiornali di Siraensa annunziano che, mercè lo

selo del sindaco di f.entini e detproprietari deifondi
invasi dalle cavalletta, questi maleael insetti sono
localmente quasi per interospariti,
-Apprendiamo dagli stessi giornali che il Consi-

glio comunale di Ch aramonte ha deliberato per la
ferrovia Siracusa-Licata hre10,000, e ebe altre 2,000
ne ha deliberato allo stesso oS5ette 14 Consiglio cu•
muaale di Biscari.

-- All'làúia di Napoli del 9 sorivono da Nola che
MIQuamento inquella città fu solennemente inanga•
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rata la statua monumentale di GiordspoBruno, pre-
gevolissima opera dello scultore De Crescenzo.

- Serirono all'Opinions da Fiscenza il 10 che il

nuovo monumento a Gugatelmoda Saliento, pel quale
Boo dal 1F64 veniva aperta una sottoserizione pub-
blica, à stato inangarato in Piacenza 11 giorno ô del
corrente mese.

- Demmogiorniaddietro un cenno salto scopri-
mento fatto a Venezia, nel triorno de!!a festa dello

Statuto, di due monumenti.Crediamoera opportuno
riderire dalla Persteeranza le seguenti interessanti
notizie:
Chi ha visitato Venezia, o ne lesse le descrizioni,

ricorda un antico palazzo, nero e rovinoso, tungo 11
Canal Grande, denominato Il Fondeco dei 2hrchi: mi-
rabale miscuglio di architettura b sansma, araba ed
Italiea del medio evo, che rammenta e caratterizza

l'epoca Interessante in eni i Veneziani avevano estesi
i loro commerci nel pik lontanoOriente e raggianto
na memorando apogeo di prosperitA e di grandezza.
Queu'insigneediicto venne ora, con inolto studio e

intelligenza, restisetto aNa sua stupenda ofißtnalità,
a spese del muelelpto di Venezia e per opera dell'e-
gregio ingegnere Federico Berchet, il quale ne aveva
già pubbheato naa dotta illustrazione, insieme col

conte Agostino Sagredo (il Fondaco dei 2krchi, studli
storici ed artistici; Milano, tipograña Cavalh, 1860).
Il progettodi ristauro risale al1843, maper la viva

opposizione dell'austriaca autorità non si poté darvi
essousione prima del 1862, in cui venne Snalmente

approvato 11 progetto Berchet ed accordata dal Oc-
Terna al comune la somma di Bor. 80,000. Da quel-
I'epoca i lavori continuarono alacremente, mercè la
solerte vigilansa munielpale, l'mstancabile operosità
dell'ingegnere, e l'abdità dell'intraprenditore signor
Cadel; ed ora tutta la fronte del cadente patasso si
vede ridonata all'antieo splendore, essendo il lavoro
rieseito11i una perfezione mirabile. Al solenne eco-

primento, avvenuto domenica dinanzi ad autorità lo-
caliedistintioittadini, pronunciava un applaudi•is-
simodiscorso il conteSagredo, ehe confort6 di studi
e consigli ti direttore e gli essentori dell'opera.

11 municipio destinars poi il Fondaco del Turelli
a eivico museo, mettenlolo la comunicazione eol-
l'attigua Raccolta Carrer, che, per votonti del testa-
tore, non puð esser tolta daquel palasso; e la ricor-
dSOEs da codesta nobile opera cittadina, a Aurio
insieme di migliore avvenire, Terrà conservata in
apposita medaglia, che sta preparando II valente
incisore Franoeseo Stiore.
L'altro i-portante lavoro mirava a mettere in

plena luce e venustà PAbside dell'insigue tempia
del Santi Giovanni e Paolo, tipo bellissimo per ele-
ganza e grandiosità, che risale all'epoea stessa del
Fon lacodelTurchi, e che presenta un misto d'arabo
e di normanno, anzichè di sotico propriamente
detto. Essa forma la parte posteriore del tempio, e
comprende il coro e faltar maggiore; e precedette
di un secolo la costruzione del rimanente della
grande basilica, I ristauri tiecessari a questa pre-
slosa p:!rte deh'edificio furono intrapresi contempc-
raneamente a quelli del Fondaco del Turchi; e
quello che l'ingegnere Berchet fu per questo monu-
mento, l'egjegio ingegnere Analhale Forcellini fu
pel tempio dei Santi Giovannie Paolo, che pure era
tutta Anasto e pericolante.Altri lavori restano a fare
a compimento del generate ristauro di quel templo,
specialmente dopo il memorando incendio delfat-
tigua sonola del flosario, che distrusse il espolavoro
di Tiaiano ed altri preziosi capi d'arte.
L'Abside venne sgombrata dal terrapieno che la

toglieva alla vista dei passanti, iquali ora si arre-
siano ad ammirare un'insigne opera architettonies,
ch'eragbasi perduta o dimentiesta Nel sanoo sini.
stŠdel templo vennero poi trovate aleine iscrizioni
sepoteraji, non sneora registrate dagli lilastratori
di quel Pantoon veneziano, ch'è la chiesa dei Santi
Giovanni e Paolo; laonde i grandiosi lavori ivi ese-
getti, o che si stanno eseguendo,a spesedello Stato,
riescono interessanti non meno alla storia che al-

l'arte.

-- Chi syrebbe creduto che esistessero ancoradel
bardi t 11 fatto è perbeerto. I giornali inglesi riferi-
sonnoebeTommasoGraffyd,ilpillabiledelbardigallesi
sopravviventi,6statonominatoarpistadelfacortedel
Prmelpe di Gattes. Egli suona a perfezione un reper-
gorio intiero di melodie noD meno strane che oom-

moved le quali, passate da generazione in genera-

sione, risalgoricalle origini stesse defia rassa gg11ese.

-- I titola dinobiltà furono in originegradi militari
secondo le spiegazioni qui appresso che togliamo
dal giornale francese l'Iligstration militaire:
Eglie legioni romane i Principi erano in prilµg li,

naasai aampi di battaglia: circondatano e difende-
vano t%quila della patria.
I Duchi hanno in LatAi i paesi generalmente oceu-

pato la sommità della gerarchia militare. Ademple-
vanoad afgelquasi analoghi aquellideigeneraliche
comandano le divis'oni territoriali.
I Conti condneevano le troppe all'esercito. Montes-

quien ti considera piti particolarmente coma gover-
natoridi proyincia. Si può facilmente paragonare il
conte al menerale di brigata.
I 7ìaconti comandavano le città sotto gli ordini dei

dacht a dei conti i quali comandavano alle provincie.
11 Marchese, ofietale di grado elevato, comandava

alle frontiere, come at giorni nostri fanno i governa-
tori delle plasse di guerra.
Il Barose àgrado franco mentre tutti gli altri sono

gradi gallici. I baroni erano i pari delleprimeedelle
seconde razze. Erano superiori agli stessi duchi e al
conti.
Quando Napoleone errò la nobiltà hoperiale, diede

di preferenza il titolo di barone a' suul generali e
quello di doen ai marescialli.
Rimane dunque sufficientemente provato che la

noblità press i suoi titoli dai gradi militari.
La particella de è errore tutto affatto opoteWpora-

neo, un pregiudizio afatto borghese,della quale si a-
dornano alcune famiglie, senza poteria far seguire
da un merito riconosciuto o daun titolo storico,
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DIARIO
Da Lisbona annunziano che S M. la re-

gina di Portogallo partirå da quella capitale
il N corrente.

Nella seduta del giorno 7 della Camera dei
Comuni di Inghilterra, il partito ministeriale
fece una manifestazione che venne interpre-
tata come una risposta al contegno spiegato
dal partito conservatore dei lordi nella riu-
nione da esso tenuta per deliberare intorno
alla linea da seguire rispetto al bill della
Chiesa d'Irlanda. Al suo ingresso nell'aula
delle deliberazioni, il primo lord della Teso-

reria fu ricevuto con applausi ripetuti i quali
interruppero la seduta per alcuni momenti.
IIParlamentodoganale tedescohaapprovato

il trattato di commercio ed il trattato doga.
nale colla Svizzera, non che quello di com-
mercio col Giappone.

Il giorno 5 ginglio la clità di Copenaga
ha celebrato l'anniversario della Costituzione.

Alla festa assistë la famiglia reale di Dani-

marca.

Scrivono da Atene che il 17 corrente giun-
gerå in quella capitale S. M. il re di Grecia
il quale presiederå in persona all'apertura
del Parlamento.
Nella Serbia le elezioni sono terminate

senza che l'ordine venisse in alcun luogo tur-
bato.
Le ultime notizie dall'Australia fanno sa-

pere che il principe Alfredo d'Inghilterra ha
lasciato il porto di Sidney il 3 aprile, a bordo
della fregata Galatea che a posta sotto ai suoi
ordini, per recarsi aWellington nella Nuova
Zelanda.

I I

Ieri (11) la macchina del treno misto, pas-
seggieri e merci, che da Milano andava a Ber-

gamo, oltrepassata la stazione di Verdello,
scopptava.
Il fuochista vi è morto, il macchinista gra-

vemente ferito. I viaggiatori non ebbero a

soffrir nulla.

Sgombrato il binario, il treno prosegul
fino a Bergamo, tirato da un'altra macchina,
spedita prontamente da quella stazione, ap-
pena giunta la notizia.
Il Ministero dei Lavori Pobblici ha ordi-

nato un'inchiesta per accertare la causa del
disastro.

I I
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Ballettino dei pressi dei bozzoli verificatisi
nelle infra descritte città del Regno nel mercato
delli 9 giugno 1889.

QUALITA pr

,
nzi nozzor.x

Sondrio 9 giugno.
Giapponesi annuali . . . 6 50 3 a a

Nostrali bianchi
. , . . . 6 50 3 m a

> gialb . . . . . .
8 50 & > a

Bivoltini.
. . . . . . . . 4 -» a . >

Mantova 9 giugno.
Giapponesi aanuali . .

. 6 34 3 18 $425
a . polivoltini. . . A 12 2 22 «2ti

Nostrail gialli. . . . . . 8 74 7 i3 64
Firenze 9 giugno.

6ispponesi amanall . . . 4 7f 4 42, 90 340
NostraligiaBi. . . . . . 8 25 5 Oi 854 6f0

Piacenza 9 giugno.
GIspponesiannualt . . . 6 60 3 a 2990
Nostrali.,........ 790 6 8 43i
Macedoni

. . , . , , . , , O 80 6 70 120
Polivoltini

. . . . . . .
3 50 2 20 381

Cagli 9 giugno.
61spponesi annuali , . . 5 50 2 a f i6 360

a polivolting . . > a a a a ,

NostraU bisnebi , , . . . 9 > 3 a 292 260
Polivoitini. . . . . . . . .

7 85 4 lio 88 810
Bologna 9 giugno.

Giapponesi annuali , . . 6 25 3 75 5000
a polivoluni . . , S 54 i 50 2000

Nostrallgialu . . . . . . .
8 a 6 e 1000

Macedoni . . . . . . . . .
6 • 4 a 500

Biens 0 gingag,
Giapponesi annuali . , , 3 40 8 e 50
Nostrali gialli. . . . . . 8 30 7 35 3150

þpoce 9 giugno.
Giapponesi ammaali . . - 8 20 4 OG $400-
Nostrati gialli. . . . . . . 8 60 6 40 6500
Polivoltini. . . . . . . . . 6 20 4 90 600

Avellino 9 giugno.
Giapponesi annuali . , . 3 40 a y 60

a polivoltini . • • > • • • i 80
Nostrali biancht . . . . . 6 a a a 30

y graffi . . . . .
Parma 9

Nostrali
. . . . . . . . . .

Macedonia .
. . . . . .

Q)apponest annuali . .
.

Polívoldal . . . . . , . ,

Osimo 9
Giapponesi annual) . . .

Nostrali
. .
. . . . . . . .

Crema 0
Superiori. . . . . . . .

Comuni
. , , . . . . . .

Inferiori.
. . . . . . . .

Camerino
Giapponesi polivoltini. .

Nostrali gialli. .
. . .

.

Adria 9
GIspponesiannuali. . .

• bivoltini
. . . .

5 20 a a %0

giugno,
10 25 7 a 2089
7 TO & a 2260
7 50 3 60 16f ð2
) 50 2 e 1449
giugno.

if 09 63

giugno.
8 16 5 •

4 90 8 40 7300
3 30 $ •

9 giugno.
6 60 2 10 282 21
O f5 6 30 89 307
8 i5 6 30 i37 254

giugno.
4 24 4 a 50
2 10 2 a 25

Nostrail gialli . . . . . . .
5 m a e 25

Legnago 9 giugno.
Giapponesi annuali . , . 6 a 4 EQ ig6Q
. pollrottini . . . 2 50 i 75 100

Rovigo 9 giugno.
Nostralibianehi. . . . . 5 16 2 a

GIsppone livoldal
e annuali. . . . . 6 80

Arezzo 9 giugno.
Nostrali

. . . . . . . . . .
8 §8 7 95 900

Giapponesi annuall
. . , 3.6.¶ $ pt 50

S. Vito 9 giugno,
Giapponesi annuali. . .

6 a 5 a 110
Polivoitini

. . . . . . . . .
3 50 3 m 64

Reggio ßulilia 9 giugno.
Giapponesi annuali

. . .

pohvoltimi . , ,

Nostrail gialli . . . . , ,

Ravenna
Giapponesi annaati . , .

Nostrall gialli. . . . . .

Cologna

6 75 4 40 2004
4 > 3 · 337
9e 7> i$
9 giugno.
5 a 2 > 254 22
9 05 4 70 104 30

9 giugno.
Giapponesi annuall . , . O 87 4 17 82

Barons 9 giugno.
Nostrall bianchi . . . . . 10 50 8 e 2300

a gialli .
. . . . 9 80 8 50 (00

Gyspponesi aangali - . . 7 = 5 50 900
Spoleto 9 giugno.

Olspponesi annuall . . .
4 80 i 50 84 900

Wostrali
, , . . . . . . 7 35 5 25 959 700

Treviso 9 ginýo.
Giapponesi annuali

. . .
6 30 4 50 3900

Polivoltini.
.
. .

. . .
. . 3 50 2 60 1000

Pesaro 9 giugno.
Giapponesi annuali

. . . 5 65. 1 E0 6231
Nostralistallt. .

.
.

. .
8 00 4 to 1285

Catania 9 giugno.
Nostrall gialli. . . .

. .

6 31 5 20 98
a solfarini

. .
. .

4 03. 3 93 50
e inferiori

. . . .
I 27 • • 70

Giapponesi annuali. . . 3 23 2 12 80
Caserta 9 giugno.

Giapponesi annuali .
. .

4 95 3 57 178
Nostrali . . . . , . . . . .

7 154 5 77 267

Ferrara 9 giugno.
Giapponesi annuall . . .

6 a 2 40 ô72 31
polivoltini . . .

2 a i 50 30 43
Nostrati bianohl.

. . . . 9 a 5 50 14 36

Blalli . . . . . . 8 75 6 a 124 38

Urbino 9 giugho.
Giapponesi annuali . . .

6 50 i TO 6 96
Nostrail gialli . . . . . . 8 10 6 10 82 87

Pordenone e giugno.
Giapponesisanaalf. .

. .
6 50 5 70 f8f4

Nostraligialli. . .
.

. . 8 e ee 100

Sacile 9 giugno.
Giapponesi annuali. . . .

6 St 5 61 195
e polirobini .

. .
5 22 4 51 14

Brescia 9 giugno.
-

. - .
. .

6 TO 3 15 11168 90

Tortona 9 giugno.
Superiori. . . . . . . . . 8 10 6 4
Comuni . . . . . . . . . .

5 75 4 9 1776
Inferiori . . . . . . . .

.

4 > 2

Acqui 9 giugno.
Nostrallgialli . . . . . . . 9 25 5 50 243

a bianebi
. . . .

6 a 3 a 76
Glapponesi annuali . . .

7 a 2 25 852
e polifoltini . . . I 40 2 10 218

Vercelli e giugno.
Giapponesi aminali . . . 6 e 5 4 1773

e poliroltial .
.
.

& 95 4 e 1945
Polivoltini. . . . . . . . .

3 85 8 e 801

Villafranca 9 giugno.
Giapponesi deparati. . . 6 45 5 60 265

.
tutto compreso .5 56 4 70 243

a biroltini
. . . . 8 30 2 70 80
Terni 9 giugno.

Giapponest polivoltini. . 4 a i 50 849 840
Nostrall gialli, . . . . . 7 95 3 75 83!9 802

Codroipo 9 giugno.
Giapponesiannuall . . , 6 35 a a f2t

Teramo 9 giugno.
Giapponesiannuali , . . Ee 4 25 170
Nostrali 61alli. . . . . , 440. 8 50 67

Foligno 9 giugno.
61apponesi annuali. . .

5 50 i 50 5 81 890
Nostrali gialli. . . . . . 6 97 5 » 652 080

Novara 9 gingoo.
Giapponesi annuali . . .

5 75 4 E0 28250
Polivoltini

.
. . . . . .

4 55 2 35 7780
Nostrali glatil . . . . . . .

7 25 6 05 812
Altre sementi. . . . . .

4 80 2 75 5801

Castiglione 9 gingno.
- . . . . . . 5 50 5 10 20&i 500

Asti 9 giugno.
Nostrali saperiori . . . . 10 50 8 e 120G
. comuni . . . . . 7 90 5 · 6500
m inferiori

,
.
. .

4 96 i a 4800
Giappanesi superiori . . 9 54 7 50 4000

a comuni.
. . . . 7 40 4 80 12530

e igipriori . . . . 4 70 3 50 10iõ0
Stradella 9 giugno.

Giaþponesi annuali . . . 6 10 5 25 568 2 7
a comuni. . . . ,

5 a 4 > 3 083 4
a inferiori

. . . .
3 80 2 80 705 3

Nostrali gialli. . . . . . 7 50 ß 89 278 2 i
Porli 9 giugno.

Giapponesi annuali . .
. 6 15

, 3 e 4647 620
NostraH 61alli. . . . . . 12 • 5 m 109 540

.Tesi ß giugno.
Nostrali gialli . . . . . . .

8 29 7 a 1027 21
Giapponesiannuali . . . § 10 4 05 1331 52
Bivoltigi . . , , , . . . 4 90 4 25 7 TO

Fossombrone 9 giugno.
L.trait gialli. . . . . .

Giapponegi 80511411 . . ,

Cesena.9
Giapponesi annuali . . .

Nostrall..........
Perugia 9

Qiapponesi annuali . . .
Nostrall gialli . . . . . .

9 10 4 e it 2
5 25 2 a 148
giugliò.
5 50 2 e 1065 340
9 50 7 59 809 900
giugno
4 60 i,65 25
8 • 3 a 1489 20

Ivrea 9 giugno.
Giapponesiannualí .

.
.

5 20 8 50 10000
Dolo 9 giugno.

-
.
. . . . .

e to 4 50 con
4 m 5 m 900
6 80 2 50 85

Ilodena 9 giugno.
Giapponesi annuali . . .

6 (0 i 90 2672
Nostrali Macedonia . . .

8 50 8 50 527 7
Vicenza e giugno.*

Giapponesi annuali . . .
6 55 5 25 a

Polivoltini. . . . . . . . .
3 60 8 , ,

gieti 9 giugno.
Giapponesi annuali . . .

2 25 a > 5 150
Nostralistalli . . . . . .

6 15 4 50 112

Reggio Calabria 9 git 640·
Glapponesianpaali. . . 4 50 3 50 a

Guastalla e giugno.
Nostrali gialli. . . . . . . 8 60 6 50 25 85
Giapponesi annuali. . . .

6 50 4 25 E00 55
a polivoisini . . .

5 80 2 40 258 55
Interiori

. . . . . . , .
2 50 i 70 35 Of

Cremona 9 giugno.
Nostrali gialli . . . . . .

Giapponesi superiori . .

> comuni.
. . . .

. inferiori
. . . .

g biroisini . . . .

Lugo 9
Nostrali blanchi . . .

.
.

• gialli . , . . , .

Giapponesi annuall . . .

Vigevano

5 20 5 • 53
5 40 4 50 7853
445 890 a

3 80 8 . ,

8 441 8 e ggi

giugnò.
8 • 7 a 600 12
6 50 5 e 404 60
4 50 i 75 1152 82
9 giugno

Giapponesi annuali . . .
§ 25 i 10 i4 f 3

Nostrali gialli. . . . . . . 4 • $ 25 598
Pollyolgini. . . . . . . . . 3 * 2 * 261

Voghera 9 gingao,
Giapponesi annuali . . .

6 • 2 50 4610
a polivoltini . . .

3 80 2 m 395
Nostrali gialli , . . . . . .

8 50 6 25 593
Mortara 9 giugno.

Giapponesi annuali . . .
4 9 8 20 250

. polivoltini . . .
2 80 2 10 90

Polivolgini , , , . . , . , i a i a f ä0
Faenza 9 giugne,

Nostrall Giapporosi . . .
8 80 5 7Ó 459 10

Miàþponesiannuall . . . 5 70 2 s 463 78
e glaþi . . . . . . Y 65 4 50 244 94

Udine 9 giugno.
Giapponesi annuali . . . 6 70 5 09 4306

• polivoltini . . . 5 09 3 05 5721

faria 9 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 75 2 a 5262 700

. polivoltini . . .
2 90 2 a 336 300

Nostrali blanchi . . . . .
7 50 e a 23 300

Alessandria 9 giugno.
Nostrall gialli. . . . . . .

8 05 5 75 1146

Giapponesi annuali . . . 6 40 3 75 21711
Polivoltini. . .

. . . . . .
3 = 3 > 1083

Badia 9 giugno.
Giapponesi annuali . . .

5 60 5 30 475
a bireitini

. . . . 3 30 2 90 60
a polivoltini . . .

2 80 2 45 42
Nostrall glatti . . .

. . . .
8 60 8 30 90

Cosenza 9 giugno.
61apponesi annuali. . . . 4 20 3 40 1200

e polivoltini . . .
3 70 3 40 600

Nostrall gialli .
. .

.
. .

5 20 & 20 000
Politettini misti .

.
. .

.

5 10 2 65 400
Pinerolo 9 giugno.

7 20 4 90 2402
Milano 9 giugno.

Nostrali gialli . . . . . . .
6 a > »

Grapponesi annuali . . . 5 50 4 90 1000Polivokini.
. . . . . . . .

4 25 3 75
» ......... 250 t .

Itimini 9 giugno.
Nostra11. . . . . . . . . .

9 e 5 e 1384 5 4
Esteri........... 570 150 128842

Alba 9 giugno.
Superiori......... 7 · 6 a

Comuni.......... ô > b > a

Interiori.......... 5 a i n

Paraglione 9 giugno.
Nostrali.......... 9 e 7 ·

Dalmatie Macedonia . .

7 a 6 a 205 850
Grapponesi annuali .

. .

I 20 2 e

Fano 9 giugno.
Giapponesi annuali . . . .

5 50 3 a 389 280

Nostrallgialli . . . . . . .
7 70 5 10 947 772

18 Direttore Capo deMa i• Divisione
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DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, II,
I tumulti avvenuti ieri sul bosderard Mont·

martre furono più serii di quelli del bordevard
Belleville. Nel sobborgo di Sant'Antonio la tran-
quillitå non fa turbata, ma nella strada vicina
di Santa Margherita nessun agente della polizia
poteva penetrare fino dalle ore 10. Farono inal·
berate molte bandiere rosse. Un assembramento
considerevole sulla piassa della Bastiglia fu dis-
perso senza che si facesse uso delle armi. Sul
borderµrd Montmartre si tento di erigere una
barricata coi padiglionidei venditori di giornali,
coi banchi ole tavole dei caffè. La polizia cir-
condò la folla e fece 300 arresti.

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa.

'

10 11
Rendita francese 8 *Ie . : : ; . 71 - 70 80
Id. italiana ð */, . . . . . 56 75 56 75

F'alori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .500 - 503 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .211 - 236 50
Ferrovie romane 63 - 62 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .131 - 131 50
Oliblig. ferr. Viti. Em. 1863.1õ1 50 150 50

Obbligazioni ferr. merid, . . .162 60 162 -
Cambio sulPItalia . , , . . . , 8 g a 1¡,
Oredito mobiliare francese . .247 - 246 -
Obblig. deBa Regla Tabacchi.481 - 431 -
Azioni id. id. .620 - 618 -

Vienna, 11.
Camblo su Londra ! ¾ : 1 · -121 30

- -

Londra, 11.
Consolidati inglesi : : : ; : 1 92 6/, 92 1/2

Belgrado, 11.
Le elezioni della capitale sono terminate.

Tutti i deputati di Belgrado appartengono al
partito liberale moderato. Le elezioni nelle cam-
pague si effettuano con ordine perfetto.

Vienna, 11.
Un decreto del Ministro del Culto proibisce

alle autorità politiche di prestare il loro con-

corso per l'esecuzione delle sentenze dei vescovi
relative alla rectusione dei preti nelle case cor-

rezionali spirituali. 11 decreto dichiara inoltre
che tali sentenze non sono ammissibili se non
nel caso che i preti vi si sottomettano volonta-
riamente.

Parigi, 12.
Ieri sera una folla considerevola si riuni sui

boulevardadesItaliens,Montmartre,Bonne-Non-
velle e nelle yte aliacenti. Verso leore 10alcune
cariche dei corazzieri di Versailles e di altri
corpi di cavalleria fecero agombrare il boulevard
MontmartreelaviaFaubourgMontmartre. Altre
cariche furono eseguite nelle vie Montmartre e
Vivienne e nella piazza della Borsa. La, circo-
lazione era impedita sul boulevard Montmartre.
Alle ore 11 li2 la calma cominciò a ristabilirsi.
Alleore l delmattinoletropperientrarononelle
caserme. Si fecero circa 200 arresti. Lo spirito
della popolazione è eccellente. La cavalleria fa
spessoacclamata.Icittadiniaiutarono lapolizia.
Dodici squadroni di cavalleria percorrevano i
boulevards interni equindi quelliesternidiBelle-
ville, de la Villette e Menilmontant, non tro-
vando alcuna resistenza. I quartieri della Basti-
glia e del sobborgo del Tempio rimasero perfet-
tamente tranquillí.

UFFICIO CENTItALE METEOft0LOGICO
Firenze, 11 giugno 1869,ore 1 pom.

Tempo piovoso nel nord dell'Adriatico, e va-
riabile nelrestod'Italia.Barometrostazionario;
venti forti di sud-est e sud-ovest. Mare agitato
nel mezzogiorno. Il barometro continua a soen-
dere in Japagna.
Si manterrà il tempo variabile.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHE
faffe asi ß. Museo di F:sica e Storia asurale di Firensa

Nel giorno 1i giugno 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um am
sero........ 750,4 151,0 ¾¾5

Termometro conti-
grado....... 21.0 28.0 18,5

Umidith relativa . . 80, 0 40 0 55,O
ßtatodel cielo. . . . sereno sereno sereno

e natoli e nuvoli
y i direziona . . SO O g

¡ mum• • - -
- debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ à
Temperatura minima. . . . . . . . . -¡- 16,0

TEATIll
SPETTACOLI D'OGGI

POLITEAMA FIORENTINO -- Rappresenk
zione delfopera: Folco d'Arles. --Ballo: Re-
liecca.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia Dondini e Soci rappresenta:
Ïl duello.

ARENA GOLDONI, ore 8 -- La drammatica
CompagnisylirettadaBuonamicirappresenta:
Idue Fratelli.

BARBERIS FRANCESCO, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI COMMEltCIO (Fireare, 12 giugno 1869)

g 3 costaan ruz cosa. rns raossimo
VALORI $5

g!LDLD Lg

Bendita italiana 5 0¡O . . . . god. l .
1870 >

Remhts italiana 3 Og0 . . . . . . a 1 e1868 a

Impr. Nas. tutto pagato 5 OTO lib. 1 e 1868 *

Obbhgas. sui bšni eccles. & 0¡U s a
As. Regla coint. Tab. (earta) . . • 500 >
Obb. 6 Tab 1868 Titoli
rovv trattabile in carta e 1 genn. 1869 500 a

ere 5 0 . . . . > 1 Inglio 1868 Seu a

.del Tesoro 1849 6 p. 10 > ad. 480 •
Azioni dellaBancaNas. scana a 1 genn. 1869 1000 >
Dette Banos Nas.Regnod'Italia a i gean. 1869 1000 •

Cassa 4i sconto Toscana in sott. > 250 a
Banosdi Oredito italiano

. . . • • 600 s
Azioni del Credito Mobil. ital. •

56574,5652*, a > a
· • a a a 35 80
• 79 75 79 65 a . .

• 84 80
a 682 631 . . .

* * * • 1750
• • a a 1930

ObbL Tabacco 5 Or0
• • . . , , . y 1000 e a a a ,Azionidelle 89. FP. Romane. . a 300 a e a aDette conprelas.pel 5 0¡OTAntiche

Centrah Toscano • • • • . . . • 500 m a e a
ObbL 3 delle 88. FF. Rom. • 500 e e a a
Asioni ant. 88. FF. Livor. • I luglio 1868 420 > , > . 0ObbD 3 0¡O delle suddette CD a ut, .

Obbhg. 5 0:0 delle SS- FF. W. e 500 * a a
Asiont 88. $T. Meridionali

. . . a I a.1869 500 a .
Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . .

.
a 1 e 1808 500 a , ,

3 5
Obb. dem. 5 0¡O ine. comp. di ll * 505 a , .
Dette m eenenon comp. . • 505 a , eDetta in serie piðe. . . . . a .505 m a .

ObbL SS. FF. Vinorio Emanusis • id. 500 a a .

CAMBI CAMBI AMBI L

, , , , , , Francoforte . . . 80 to• 90ora • • e . . .wi Amsterdam
. . .

90 90
no . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 N eoni d'oro, . .

20 70 20 69
. ,

Banca o 0

& 0¡0 56 55 - 57 % Sne corr.

Per il sindaco: A. MonTRA.
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Direzione compartimentale del Demanio e delle lasse sugli alI°ari in Catania

Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Bemanio per effetto delle leggi T Inglio 1800, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno di lunedi 21 giugno 1869, in una delle sale della prefettura di Ca- 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli90, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

tania, sotto la presidenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- sto 1867, numero 3852.
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultuno 6. Non si precederà alPagginairawinne senon si avranno le ofertealmeno di due concorrenti.
migliere oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 6 per 100 del prezzo d'aggiadica·

zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione el inscriEiOBO ipOt0Ciria, BRITS 18 BROCOB8iTa hquidazione.
€'osoffiziersi pk•$neipali. La spesa di stampa, di alissione ed inserzione sal ¢ornale del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti at lotti loro.nspettivamente aggmdicati.
1. L'incanto sarà tenuto por pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del tivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'mcanto ne'modi determmati dalle condizioni del capitolato. 9 ant. alle ore 3 pom. nell'ufficio della prefettura di Catania.
Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta l7/ßciale del 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale, censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Amergenza.-- Si procederà a terminidegli art. 402, 403,401e 405delCod.pen.ital.contro coloro che tentassero impe-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. dire la hbertà delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si tialenti che di frode,
4. La prima offerta in aumento non potrà eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE
COMUNE DESORIZIONE DEI BENI DEPOSITO d E te
in cui PROVEN I ENZ A in misura in antica

sono situati i beni Denoininazione e natura legale misura locale delle cierte altri mobHI

1 i 8 6 5 6 Y B $ IO 11

1 595 CaltaAirone Ex-monastero del PP. Benedettini di Catania Prima quota delfex-feudo Graneri, denominata Cirrio. Terrenoarenareo, argiBosoe caleareo, 262 48 45 a 54205 45 5420 58 200 e
a seminerio e pascolo, poco boschivo. Conâna: a nord vlottolo che eondnee nel comune
di Licodia, a sud ex-feudo Seirisottano PSeiri di Mezzo, a est Beirl Soprano, ha ovesteoHa
strada che porta in diversi comuni della contea.

1435 Catania, addi 21 maggio 1869.
. I a

N: 806.
Eiltto.

Attesochè non pervenne per aneo
la prova della intimazione a Maria
Bauer Grümond, dimorante in estere

Stato, della petizione 16gennaio 1868,
n. 80ô, prodotta da Salvetti D. Pre-
tro LI,. CC. oontro Alaria BauerGrli-
mond suddetta e LL. C'.
In.punto:
Non appartenere ad essa Bauer al-

can credito verso gli attori per le
somme a questi downte dalla Giunta
comanale di Verons.
A sensi della Sovrana Risolutione

16 febbraio 1833 si cita col presente
editto la predetta Maria Bauer Gril-
mond a comparire a questo A. V del

giorno 9 (nove) luglio prossimo futu-
ro in eni venneprorogato il contradd.•
sulla petizione preaccennata, coll'av-
Vertensa eziandio che le fu deputato
in curatore questo avvocato Carlo D.
Franca.
Imeombe pertanto ad es-a Bruer di

fornire il deputato curatore di tutte
quelle istruzioni, che per una giusta
difesa stimasse del proprio interesse
o di nöt16eare a questo tribunalealtro
preenratore, che ner....ne..a avesse
nomtpato, attribuendo io caso contra-
rio a ge stessa le conseguenze della
propria loazione.
Lo che si pubblicht nel luoghi e

modi soliti, e s'inserisea per tra volte
nella Gazzzetta ufficiale di questa pro-
vinale, L'Adige, ed in quella uflialale
del Regno.
Dai it. Tribunale provinciale.
Terona, li 22 maggio 1869.

It car. reggente
Boldrini,

1516 ŸERONESB, 03DC.

miciliato in Inghilterra, della somma

di Italiano lire mille cinquecento qua-
ranta in capitale per dideren2e di pi-
gioni da loro pagate alla signora con-
tessa lunotsa reaova Bobrinsekoy per
l'afatto di una bottega con retrostan-
za, situata nello stabile che la predet-
ta signora contessa Bobrinsekoy pos-
siede nella via del Corretant al nu-
mero comunale 8, e che dal nominato
signor Murr, insieme al di lui socio
signor M1urizio Meyeri, fu ad essi
subaffittato con la privata scritta del
di undici maggio mille ottocento ses-
santaquattro, recognita Bacci, regf-
strata a Firenze 11 di ventuno settem-
bre mille ottocento sessantaeinque,
reg. 2!, fogl. 100, num. 4997, con lire
trentadue e cent. 18 da Maffei.
Che nonostante gli atti giudiciali

eseguiti avanti al tribunali di Livor-
no contro 11 signor Maurizio Meyeri
non a stato a loro possib.le ottenerne
il pagamento.
Che la impcssibilità in cui sl sono

trovati di e,igere il loro credito g1&
seaduto 11 pone nel fondato e glasto
timore sulla realissazione ai quel cre-
ano i.,v ene andrà a verificarsi in se-
gnito con lo saadere delle fatore rate
semestrali di pigione, delle quali do-
vranno conseguire il rimborso dal s'-
gaor Murr, e da cotesto ragionevole
timore nasce per essi il diritto di pre-
tendere dallo stesso signor Murr, of-
tre la soddisfarlone del credito già
scaduto, idonee garanzie per quello
che andrà a scadere.
Ché all'effetto di raggiungere il du-

plice scopo preavvertito, dopo avere

suddisfatto alle altre formalità richte-
e.te dal mentovato articolo 141, i no-
minatt signori Otatti e Venci pel mi-
nistero di me infrascritto useiere ad-
detto al tribunale civile e correziona-

Anise d'asta. 1510

Alk pubblica udienza cheavrà luo-

go avanti il tribunale eiwile di Gros-
seto la mattina del di 20 luglio 1859
alle ore dieci sarà proceduto all'in-
canto per la vendita det fondi dal si-

gnor Marcello Bdenchi, possidente
domiallinto in Siena, espropriati in
danno di ßafaello Serinelli, possi-
dente dointelliatoa Roccalbegna, con-
sistenti:
i. Un tenimento pascolativo, oliva-

to, com alcune piante dl noce, posto
la coteuse di Roccalbegna, rappre-
slintato al campione di detto comune
dalle particelle di nam, 332, 264, della
seizione 8, per 11 presso ridotto di li-

re 277 85.
2. Un tenimento lavorativo, pasco-

lativo, olivate, con frutti diversi, po-
sto come sopra, rappresentato at det-
to campione dalle particelle di no-
mero 190, 192, della sezione F, per il

prezzo ridotto di lire 1034 59.
3. Un tenimento'lavorativo, pasco-

lativo, vitato, con diversi flutti, posto
come sopra, rappresentato al detto

campione dalle particelledi num. 761,
768, 786, 787, 788, 789, 952, della se-
stone T, per Il prezzo ridotto di li-
re 1284 28.
4. Una casa in Roccalbegna, rappre-

sentata al detto campione dalle par-
tipelle di num. 61, 62 in parte, della
sezione G, per il prezzo rMotto dili-
re 804 98.
5. Altro fabbricato in Roccalbagna,

rappresentato al detto campione dalla
particelladi a. 145 di detta sezione G,
per il prezzo ridotto di 11re 153 37.

6. Attra piccola casa la Recealbegua,
rappresentata al detto campione dalla
particella di n. 137 di detta sezione G,
per il prezzo ridotto di lire 250 07.

L'incanto si effettuerà in letti sepa-

rati alle condizioni stab lite nel ban-
do del Q! febbraio 1869.

Fatto ¡¡ g giugno 1869.
Dott. IsiBOBO ŸERR1NI, pf00.

Citazione.

Firenze, addi 10 giugno 1869.
I signori Salvadore Clatti e Luigi

Fenei, possidenti e negozianti demiei-
liati in Firenze, e relativamente alla
causa della quale trattasi nello studio
del signer avvocato Niccolò Bechelli
Sabatini, posto in via dei Neri al nu-
mero 11, primo piano, rappresentati
dal signordottor FerdinandeSuppini,
30 adempimento del disposto dell'ar-
tioole 142 del vigente Codice di pro-
cedura,
Contestano che essi sono, fino dal

20 marzo ultimo scorso, creditori del

.slinor Giasomo Murr, negoziante do-

le di Firense, E. di tribunale di cora-
mercio, hanno citato e citanoll sopra-
mentovato signor Giacomo Murr a

comparire nel tempo e termine di
mesi tre dal giorno della insersione
della presente citazione nel Giornäle
degli atti giudiziarli avanti il sum-
mentovato tribunale per sentir do-
mandare il pagamento della enunciata
somma di lire mille cinquecento qua-
ranta coi frutti di ragione e la pre-
st9sione delle idonee cautele per i

pagamenti suecessivi; con la dichig-
razione che spirato 11 detto termine
senza che il nominato signor Giacomo
Murr sia comparso, sarà proceduto
oltre in causa senza il bisogno di al-
tra citazione o notificazione, non
ostante la di lui contemacia, ino alla
sentenza dennitiva inclusive.

11 tutto con la piena caudaunadello
stesso signor Murr alla refezionedelle
spese del giudizio e col più salutari
riservi e proteste di ragione.

I;usciere
1526 G. CAmrarTr.

Aaviso.
Si fa noto dal sottoscritto comepro-

curatore del signor Antonio del fuAn-
drea Grappolini, negoziante domici-
liato in Firente, che fino dal 31 mag-
gio 1869 ha presentato ricorso al si-
gnor presidente del tribunale civile di
S Miniato per ottenere la nominadi
un perito che stimi i seguenti fondi
urbani soggetti ad espropriazione
coatta da sutrastarsi al seguito del
precetto dei trenta giorni del 4 apr!-
le 1869 spettante ai s'gnori don Egi-
dio stel fu Verdiano Borghi e 6lovanni
ög lo ed er«le del iu Silvestro Bor-
glii, p ilenti domicitiati a Castel
Fiorentino per ottenerepagamento di
lire 374 (più la spese) per frutti arre-
trati sui capitali di mutuo resultanti
dall'atto del 15 settembre 1851 e dal-
l'altro del 26 maggio 1857, recognitt
ambedue da Naccoli di Castel Fioren-
Lino.

Quali beni sono:
Una casa in Cistet Fiorentino sud-

detto in Via Borgo di Elsa, rap-
presentata al catasto in sezione A,
dal num. 226, art. 144, con rendita im-
ponibile di lire 91 96.
La metà di altra casa posta come

l'altra in detta Via e rappresentata
al catasto in ser.tone A dal num. 222,
art, 139, con rendita imponibde di h-
re 156 92, confinate dette due case:
I• Da detta via, 2•da Braudini, 3° da
Cavallini, salvo se altri ecc., e come

meglio possono esseredescritte e con-
fiaato alle mappe catastali del comu-
: e di Castel Fiorentino.

Ewpoli, 12 giugno 1869.
1522 Dott. ERCOLE ŸIGLINESI.

Estratto di bando.
Si rende noto al pubblico in ordine
all'articolo 668 del Cadice di proce-
dura civile the sulle istanse dell'illo-
strissimo signor car. Giulio Carobbi,
rappresentato dat dottorGenesio Bal-
lerini, e al seguito di ordinansa del-
l'illustrissimo signor car. presidente
di questo tribunale elvile e correzio-
male di Firenze, nella mattina del di
31 luglio 1869, a ore 11, sarà esposto
all'ineanto alla pubblica udienza del
tribunale stesso il seguente fondo che
siespropria a carico del signer Ugo
Del Lena come ligilo ed ere le del si-
gnor Pietro Del Lena di Prato, e con-
sistente in na casamento con locale a

uso di tintoria posto nella città di
Prato in via dei Tintorl odelleConce,
segnato giàdel numero 1241, oggi 398,
di diretto dominio delreverendissimo
Capitolo della cattedrale di Prato, de-
scritto agli estimi di quella comunità
in semiene D, particelle 1160, 1154,
1155, 1156, 1157, 1158, 1159, 1161 e

i167, con rendita imponibile di lire
italisme 636 46.
L'ineanto sarà aperto sul presso di

lire 22,657 e centesimi 65 a forma
della stima del signor dottor Glaseppe
Bargilli del 29 dicembre 1868, deposi-
tata in cancelleria, per rilasciarsi al
magatore oñernate.
Ogni attendente per essere ammesso

all'incanto dovrà depositare nella can-
cefferia del trifiunale II decimo del

presso di stima, e più lire i,f00 per le
spesedi vendita e successive.
A carico del presso sono le speso di

registro di sentenza di vendita e sue-
cessise, compreso il consenso al pas-
saggio del livello del domino diretto.
L'sggiudicatario corrisþonderàoltre

il prezzo 11 canone annuo di lire 323 e
centesimi 40 al domino diretto sud-
detto.
Farà suo 11 fondo dal giorno della

liberazione all'inemato, e corrispon-
derà sul prezzo il frutto al cinqueper
cento meno che sulle somtae cheavrà
depositate.
Il prezzo sarà distribuito in gra-

duatoriacheèdichiarataapertaavanti
detto tribunale, ed è ordinato ai cre-
ditori iscritti sul fon lo di produrre in
cancelleria le loro domande di collo-
cazione col deposito dei respettivi do-
oumenti nel termine di giorni trenta.
Firenze, li ii giugno 1869.

1527 Dott. GENESIO ÑALLERINI

Citazione.
Io infrascritto usciere addetto al

tribunale civile e correzionale di Fi-
reuze, alla richiesta del dottorValente
Vannucci Adimari, legale, con domial-
lio nella stessaeittà not di lot studio,
in coerenzadelfart. 141 Codice di pro-
eedura civile, hocitato la signora Car-
lotta Eschini d'incognito domicilio,
residenza o dimora, a cotuparire in
pubblica udienza avanti il suddetto
tribunale elvile la mattina del dl 28

giugno 1869 per Eentir dichiarare
esaurito il prezza del podere, villa e

annessi posti nella comunità di San
Casciano in luogo detto la Canigiana,
stati espropriati a di lei danno, e ot-
dinare al conservatore delle ipoteche
di FirBËEe la radiazione delfipoteca
legale di riservo di dominio adeesa su
detti beni nell'interesse della mede-
sima e suoi creditori.
Firenze, 11 11 giugno 1869.

1536 GEREMA ÛRIARINT, USB.

Avvîso.
Con atto del di 10 giugno 1869, il s!-

gnor Ferdinando Chinri, impiegato
nell'AmministrazionedelteStradeFer-
rate Romane (sezione Nord) nella sur

quahtà di tutore dell'mterdetto di lui
padre Seralino Ulisse Chiari, rappre-
sentato dal sottoscritto procuratore,
ha fatto istanea at signor presidente
del tribunale civile o correzionale di
Firenze per la nomina di un perito
che proceda alla stima di duecase po-
ste nella comunità del Galluzzo, rap-
presentate al catasto di detta ecmu-

nità in sezione A dalle particelle di
numero 223, 224, 220, sotto gli arti-
coli di stima di numero 142 e 137, con
rendita imponibile di L. 223 e cente-
simi 19, e di duecase formantiun solo
easamento di recente accreseiuto e

restaurate, posto in questa città di
Firenze in via Santa Reparata, già se-
gnato coi numeri comunali 5712-13-14,
ed oggi nella moderna numerazione
con i numeri 18 e 20, rappresentate
al moderno catasto del comune di Fi-

rense firsezione A dalle particelle di
numero 1457 in parte, 1456 e 1457 in
parte, attioolo di stima 988 e 987, con
rendita imponibiledi lire 416 e cente-
simi 68, da espropriarsi detti beni a
pregiudizio del signor Teodoro del fu
Valerio Bacel,possidente e negoziante
domicillato a Fireare, ed ha chiesto
assegnarsl al detto perito un termine
a presentare la sua relaslone.
1529 Ï)att. CESans PECCHIOLI

ATTIS$.
Il cancelliere sottosáritto rendopub-

blicamente noto che ilalsnor Pasquale
Boniol del fa Glaseppe, colono domi-
aillato nel popolo di Rostolene, entnu-
nità di Vicchioscome padre e legittimo
amministratore di Angiolo Bonini di
lui Oglio minorenne e della fu Caro-
IIna Landini di Marco, ammessa al
benellaio del gratuito patrocinio col
decreto della Commissione presso il
tribunale civile e correzionale di Fi-
renze del di 22 giugno 1868, con di-
chiarazione emessa con atto del di 18
maggio 1869 accettò col benensio del-
finventarlo per la quota legittimaria
a detto Angiolo Bonini sþettante la
ereditàrelitta dalPavotnaternodi que-
st'ultimo signorMarco Landini del fu
Luigt del popolo di San Donato a Pa-
torno,enmanitàdi Vieohno,morto ano
dal di 28 luglio 1867.
Dalla cancelleria della pmtura di

mandamento di fforgo San Loreoso.
Li 31 maggio 1869.

1528 N. FERRAT!, 0800.

Aiviso.
Il cancelliere della regia pretura del
fli mandamento di Firenze rende pub-
bliesinente noto che sotto di 29 aprile
186911signor David del fu Luigi Ca-
stagni nella sus qualità di mandatario
della propria moglie Arianna del fu
Giuseppe Castaghi in ordine a man-

dato, ecc., ha renunslato alla eredità
laseiata dalla sua sorella Adelaide
Castagni, morta in questa città il 5
marzo prossimo decorso, ed il signor
Pasquale Tafant come mandatario dei
signori Casimirro, Roberto, Amalla,
Vincenzo e Lules fratelli e Egli del fu
Giuseppe Castagni, quest'ultima nei
Ma6nelli,ha renanziato parimenti al-
I'eredità laseista da detta signora
Adelaide Castagni.
Li 30 aprile 1869.

Il cancelliere
1523 Gnxsome

ettari unos ari 89 e coattart 33; e 0-
nalmente in altro tenimento di terra,
posto in luogo detto La Carbinaja,
de11a estensionedi ari 34 e contiari 66,
é rimasto liberato al signor Beraino
Giorgetti per la somma di lire sel-
mila settanta: ed il secondo lotto,con-
sistente in una presa di térreno la-
vorativo, pioppsto, vltiato, eon staani
gelsi, situato in luogo detto idi o
Poderaccio, della estensione di ari 99
e centiari 66, è rimasto liberato al si-
gnor Luigi Franceschi per la somma

di lireduemila quattrooento.
R termine per fanmento delsesto,

a mente delfarticolo 680 del Coilee
di procedura alvlie, sende il Tent!-
quattro giugno corrente.
Dalla protura mandamentale di La-

stra a Signs, 11 i0 giugno 1869.
Il sancelfere

1525 PAomo ConTr.

Cassa di rispared di Pisa.
Seoonda denunzia di un libretto

smarrito di n. 5637, toidme 90, a car-
to I12, in nomeArcontti per la somr
ma di lire it. 84.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare dirittisul libretto suddetto,sarà
dasdotta Cassa di risparmj ricono-
sciuto per legittimo creditore il de-
nunatante.

11 Irettore
1512 Arv. Aaroaro Vrrr.

Difidazieme.
11sottoseritto venuto in eógnizione

che si trovano in circolazione alenne
cambiali colla sua scenttazione, ad
oget buon line ed effetto dodece a

pubblies notizia cheesso ino a que-
sto stesso giorno non ha in sommet-
elo nessuna cambiale portante la sua
Erma, eperoi6 le diahiara falso a suo
riguardo.
Firenze, 11 10 51agno 1869.

1530 EmuoBarramm.

Editte.
Si notineaagli ignoti pretendenti la

saceassione o la rappresentansa in
I<tria del monastero di Santa Maria di

Praglia, nella provincia di Padova, es-
sere stato prodotto contro di loro e

degli attuali possessorl della facoltà
in Dails dai rappresentanti il Pio Isti-
tuto Grisoni di Capodistria la petizio-
ne 12 ottobre 1868, numero 6411, in
puntodevoluzione del legato della pos-
sidenza di Dalla, Sant'Onofrio, e della
metà delle saline 6rlsoni in C4pod!-
stria in forza del testamento 29 set-

ATTÏSO. 1524
Il cancelliere della regiapreturadel

llImandamentodiFirenzerendepub-
blicamente noto che sotto di29 aprile
18fs9 i signori David del fu Luigi Ca-
stagni e Fasquale del fu Giovanni Ta-
fani, il primo come mandatario della

propriamoglie signora Arianna del fu
Giuseppe Casta6ni, in ordine al man-
dato di procura del dl 26aprilestante,
recognitodal notaro Cesare Gherardi,
il secondo come mandatario dei si-
gnori Casimirro, Roberto, Amalia,
Viueenzo e Luisa fratelli e âgli dello
stesso fu 6iuseppeCastagni, quest'ul-
tima col pleno èonsenso ed annuenza
del propriomarito signor 6aetanodel
fu Luigi Magnetti, in ordine al man-
dato di procura del 29 aprile stante,
recognito dott Seappucci, hanno ri-
ounziato alla eredità del fu G,useppe
del fu Giacinto Castagni, loro comune
genitore, morto in Firenze 11 dl 21
marzo 1869.
Dallaeancellerindellaregiapretura

del 111 mandamento di Fireisse.
Li 29aprile 1869.

11 cancelliere
Guxsom.

Avviso per aumento del sesto.
Il sottoscritto cancelliere addetto

alla pretura mandamentale di Lastra

a Sigos, rende pubbHemmente noto,
che nello incanto tenutosi avanti di
esso nella mattina del di nove giugno
stante per la vendits degli immobili
attenenti alla minore Rosa del fu An-
tonio Zoechi, e alla interdetta Emilia
del fu Sebastiano Grazzini, rappre-
sentate dal loro tutore e enratore

respettivo signor Odoardo Scotti, il
primo lottodei bent stessi consisten-
Le in un podere della estensione di
ari 63 e centiari 22,con casa colonica,
posti in S. Baggolo in Tuto, in altro
tenimento di terra posto a contatto

det sopradescritto della estensione di

tembre 1841, ed essersi destinato sulla
medesima instansa pel giorno 25 giu-
gno, prossimo V6aturo, ore 9 ant. e
deputato l'avv. dottor Franon in loro
speciale curatore.
Incomberà pertanto ad essi R. C. di

comparire personalmente o di far per-
venire altrimential deputatoenratore
le credate necessarie istruzioni ovvero
di scegliere un altroprocuratore, pol-
ehè in difetto dovranno aseriversi a
se medesimi le conseguenze.
I. R 61ed. dist. di Bujo, 7 gen-

nalo 1869.
(L. S.) Fonnasant.
L' L R. Presidenza d'appello cert!-

Eca essere antografa la Erma del si-

gnor de Fornasari,LB. giudice in B uja.
Trieste, 5 g.ugno, 1869.
(L. S) HONENBÜREI.-HEUPLER.
Visto al R. Consolato Generale d'Ita-

Ila buono per la legalissazione della

premessa irma del signor barone de
Höhenbühel-Heußer, presidente di

questo L R. tribunale d'appello.
Trieste, 4 giugno 1869.
(L S) 11R viceconsole

1531 F. Samso.

Coneseete roi, signore, un
profumo nuovo, soave, sconosciuto, e
molto desiderato da tutte le nostre
elegasti pangine e adottato da tuttil
ceti? E il BouquerdeManiuserEstrat-
to d Yeangylang dei signori Bigaud eC.
Questo delizioso odore, che si estrae
nelle Isole Filipplae, vi trasporta col
pensiero in quelle ombrose e vergini
foreste tutte piene di vegetazione e

di fiori sconosciuti, e vi trasfonde i
sogni più ameni.
Ma se desiderate averlo vero e di

sieura provenienza esigatela Erma ed
il timbro Rigaud e0. 3900

Lo seiroppe e la Fasta di
Succo di Pino maaritumo di LaSasse,
farmacista a Bordeanz, sono medica-
menti eroici Con¶ro t reema, estarri,
hranchita. irritastoni dipetto l'amana,
e le atesioni naturali della vessica,
3644
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Gontengene infatti l'acido Iattico, uno degli elementi normall della dige-
4tione combinato collamagaesta ealeinsta i eut buonieffettisono appres-
mati da tutti i mediol, e colla soda, sale che forma la base delle aeque di
Vioby e della maggior partedelle acquealaaline. La triplice mescolansa
di questi tre prodotti, la cui efneäeia è po re, spiega chiaramente l'e-
sito ehe se ne ottiene nelle gastriti e, le eruttazioni, il gonBa-
mento dello stomaco, i Tomiti dopo cattive digestioni, imali di
stomaco.

psiti: Firenze, farmatiaReale Italianaal Duomo; farmaciadella Le-
gastone Britannica, via Tornabuoni; farmaciaGroves, Borgognissanti, e
presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 - Livorno, farmama G. Simi -
Mitaño, farmaefa Carlo Erba e farm. Manzoni e Comp., viaSala, n. 10. 3639
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Alasia, Teologia morale - 8 voL In-4• Erande . . . . L. 85 a

Atti del Municipio di Torino, annate 1819-50-51-52-57-68-
59-60-6i-62-63-64-65-6467
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• iõ0 m

- Abbonamento all'annata in corso - Per tutto lo Stato .
• 14 •

BertÕlOtti, 15 $sleatore - Poema - 3' edislone . .
» 5 ·

Borghi,sulrordinamento della marina militare italiana-2
volumi in-8° grande . . . . .

. . e 16 •

Bor0n, Repertorio della legislazioneeostituzionale sarda, os-
sia Dappio indleo degli Atti del Governo dalfanno 1848 8

¡ tuttoill859-Unvolumein-8*. . . . .»250
Borsani, L'uomo e la soefetà - Un voinme Ink . . a 5 a

EtindeR, Il segno del tempo, o letters sopra la libeitå di co-
scienza - Un volume in-8•

. . , . . . a 4 a

Carrati, Storia del regno di Carlo Emandele III - Vol. 2 = 10 m

Chapasot, La vera cucina casalinga. . . . . • 4 50

Chevallay, collegionedi massime per la formazione dei re-
golamenti atmicipali . . . . . . . a 2 •

Cibrario, Economia politica del Medio Ero - Vol. 2 . • 12 a

- Brevinotizie storiche genealogiche dei Reali di Savola e 3 30
.- Operette varie - Delle Finanze della Monarchia di Savoia

naisecolixurenv
. . , a 5 *

- Lettere inedite di Santi, Papi e Principi . . .
• 10 m

- Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . . . • 2 50
-- Novelle - Nuova edÏsione riveduta dalfautore

. .
e i 50

ÛiCOOne, Celkivazione del gelso e governo del Bingello - Un
volume in-8• con incisioni . . . . . .

• 5 a

ClarotŠ8, Vita di Maria Francesca Elisabetta di Savois-Na-
mours, regina di Portogalto . .

. . . .
• & .

- Memorie storiche alla vita ed agli studi di Gian Tommaso
Terraneo, di AngeloPaolo Carena e di Giuseppe Vernassa,
con doenmenti . Un vol. in-8• grande . a .

.
· 6 a

Codici del Regno d'Italia, corredati della relazione del
ministro guardasigilli fatta a S. M., delfindlee alfabetico-
anaNilco, delle disposizioni transitorie e dooreti relativi:
Codice civile

. . . . . . . .
s 2 50

Codice di procedura civile. . • 2 m

Codicedi procedurapenale . • i 50
Codice di commercio

. . . • I 30
Codice di marina . . . ía a 60

Alle domande unire vaglia postale corrispondente= Le spe-
dizioni si effetimerannocol messo postale franche di porto.

MANUALE PRATICO

DI MEDICINA LEGALE
DI

G. L. caerza
Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,

Direttore delffstituto medico-legale nell'Università di Berlino, eco.
PRIMA TRADB210NE DAL TEDESCO AUTORIE2ATA DAM.'AUTORE

del car. dott. EMILIO<LEONE

com preemio, note e gli articoli de'Coile! Italias! ehe hamme
rapporto coHamedicina legale

DEL

Cav. CARLD DEMARIA

Operantilea tutti i medictspecialmente condotti,aimagistrati
ed agli avvocati

Volumi 2- assao L. 16

FillENZE TOltŒO

ladelCastellaoelo via D'Angebiles

Dirigere le domande alla Tip. EREDIBOTTAsecompagnare del refaliso
sagha postale corrispondente.

FmBNza -.- Tipografia EREDI BOTTA.


